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La Dircsicno © in Plaxsa Solferino, N. 20 ra Sì pubbilca (utt i giorni, anche i festivi 
ei EDIZIONE DEL MATTINO lai 
È —- - 7 - = - === 
Seano: Lugo parte i corso di esenzione e parle provviezzo o molalità che valgano a inte] i Sconl la proposto dl: l Pinta ela er o prima; perch e mea di ceto 


li Conniglio: dei ‘minintri, adottata dalla Giunta 
Parliuieutare per: le nuova. costruzioni ferto- 
iarie, fa linea ‘orino-Cawalo: passerebbe dalla, 


la) spes 





1 signori Associati Ja cui ‘associazione 


° tivo 
scad cul 31 corrente mese; sono pregati |!" 


Don LIT 
2 Per giro di vinili 


yelidoai, procedero 





























o 
i SR RARA Ponti canali, 600, »/9,514/954 18) E .è su questo prestito ‘di: 12 milfoni con della Giunta, ra facile il prevedero come. l' 
(i mo Vara coi sollecitudine a acanto || S:PEent cali en, 0 ASSE IO] ALA E Ode EA ca O vazione (a Pa bea coin | lle Giunta era alla Jl provate ue Tec 
'd'interazione: 5° igione © sicurezza» ‘590/109 58 Consiglio é chinmato a decidere nello fini: |yrefata Giunta parlamentare le ragioni per cui [nava alla carica di sindaco. E questa perd 
Sì pregano: è signori Associani di| . ® Vetrovia °° ‘71500— |nienti sedute, tira deiba essero preferto il prolungamento [sona sî fu-il marchese Tornielli. Buti fa ale 
È Ù 206 7° Stabilimenti militari ‘99/050 na sino n ‘Lonico-Moncalyo per Unsale, sin per la|cuni anni or sono sindaco, masi dimise, det 
fidicare n si desilera ledizione dell $ Gini, omtecmato 10080? 10] Risanamento di ‘Forino vecehta.umifunvolo minore spes di corirzine pe iran distendere es più emilia 
noi ” Tous E nea Tai palpa 
mmallino 0 guella della serà. Gres ioe SAI di icoeniaro ‘a ‘un argomento cl grondissima |ole per il maggior aunero di Comuni interes? |: Rappresenti a più legilatare il Collegio di 
SS Tau rea Re i e o e e a daro 


diverso criterio, l’attenzione del Sindaco e della 
Giunta, nonché! quella. della C 
prestito: vogliamo dire il risonamento di.‘ 





nelle relativo spese @ 1a (certezza infine di an 
[hiaggior: movimento sin. nei viaggiatori, cho 
hal ‘trasporto delle merci per la maggior: fer: 


TORINO, 2 MAGGIO 1879, 


fiestro cribtallizzato, non volle più aaporne & 
brauò ritirarai alla vita privata. Ora tì Comet 
siglio lo ha ritolto ‘dalla vita privata e quanto 





Opere da previdersi in conaiterazione e cioè 
Opere di ristauro all'edifzio ed si mecce- 
































Opere di ris fino Vecchin'e più ‘specialmente In sistema |tilità delle zone) territoriali, cui fornirebbe Îl|prima sarà nindaco di questa. città: l'acca 
Inismi. doi molini di Dora I, 20,000 zione e il rettilineo del vicolo doi Tre quar:|muzzo più pronto di commnicazione, ‘ione’ lo, face discreto amministratore ; di car 
ATA ricatto del pedoggio pedoni del | o dint o l'islamento’ cella chiesa di San ome] « Ort per ovvio dell ateo Comitnto pro-| attore pieghevole 6 concitate, “eta l'oste 
perla |ponts sospeso ) ‘30,000 | maso, motore è di varie altre persone’ rispettabilia-| persona sindarabile. Imperotché dopo le ul 
Ampliazione di locali © traloso di _ %A questo proposito, [Fitto ‘sarto nocesario i ungento che. totti [Umo lotto scri i questo Conigito. era ncta: 
COSE MUNICIPALI stabilimenti militari » 200,000| dichiarare che non sembra alln Commis i signori Sindaci dei Comuni interessati per-|anrio un sindaco che non fosse né serpente, nè 
Cancellato al tolo 190/000 co: radente atdivezio & deliberazione tas: |tonaimento o /per|mezso del loro dolegati dys. ro ivaviciio © quatto porsoca li die Cordio 

1 200/000 | ritinento per questa ei altra, ninloglio. opere [ciali intorvenisiero ad una generale adunanza, at O 
PRESTITO DI 12 MILIONI 000 | senza che, prima d'ogni cosa, ainsi proceduto [che avrebbe luogo in Ohierd ‘o nel Palazzo | Tori a sera ‘un dispaccio particolare, ed oggi 











‘ad'uo studio particolireggiato, ma domato 
id ui consetto complessivo, di ‘sistemazione e 
riaacamento; di tutta la parte vecchia di To- 
rino. 


Civis; alle ore £0 ant. del 24 cor. 
inaggio, per -faro ed appoggiare, con apposita 
Mediberazione «a, tatti sottoscritta, ua'lsteza 
il Parlamento nazionale oude ben ‘voglia nella 


E poi ancora, 
Por residui attivi applicati al bilancio 1879 
su cui non'é prudente fare soverclio assegna: | 


i resoconti della, Camera ci nuno portato la 
rata notizia che per la ferrovia d'accesso al 
Gottardo fu scelto'il tratto Novara-Sento Ca 


Îlende-Pino aurichè la linen di Gallarste, Vi 





I Consiglio comune 
ssun soduta divern di 





noll'altima procedente 
iero: sopra un prestito 

















‘ì eoiar dal Comune per fur fronte t speso [mento TL, 901,996 /85/" "È noto che sonvi parecchi agragi nostri con-|legge, che si sta discutendo salle mmovo co-|avavo già intrattenuto su questa. questione 
votate dal. Coniglio. Per cani imprevisti © DOF AF, 091 gg ladini cho proplgnano RICOGRILI dI Agora: |ELFHAIONI FOrFOMIA CIO» COCNRITO SIA SIMICA CAOS | MANIA GI ‘quanto ana dotto iuebte lee 

"Ma non era pronta la relazione, della Com [rotondamento * _ 720,021 22 |inonto chi di to localit, chi di un'altra. [detta nd ogni ‘altra per quella direzione per |pet il Piemonta ove mai venise prescelta. Ta 

LO miti e a a stat dato lo sale de sito Li TO SAT 07 | tecni sogni ulti lino a sostegno ragioni © considerazioni qui sopra accennate, | gesti ulti gior quasi pati giomali di 


[dei 1oro deviderii, delle loro proposte; me fra 
tanta: ‘cecellouza nou riesce fucile lo scegliere, 
[perché non é ben definito quali opere sicuo la 


[ho ‘dovratino. essore più chiaramente ella 
atesso. deliberazione espresse; 
‘ Il Sindaco sottoscritto si fa pertanto: un 


lilano se no erano occupati, scstezndo la li- 


fiondata. nea di Gallarate 


Oggi la relazione è allestita, ad d'a eradere 





Così riunendo lo tre so1mne sovraeaposte 





a ‘Dobbiamo perciò, andar Leti che la Camera, 

cho ‘stassòra ovrì Inogo la ‘diseussione, (Or L. 9,099,652 40|più urgenti, quali le preferibili dapprima. ri. dl porgerno ai prefuti signori. Sindaci |agli utili di campanile, ha: saputo. anteporre, 

bene, (i sia permesso ricordare di che si tratta; ‘i ‘280000 _ |npettò all'igiene; poi alla: comodità degli abi: l'invito con preghiera di estonderlo: anche n| quelli più geuerali del Passe. Della" vittoria 
‘A ‘sopperire alle molte spese votato dal Cone | 





1720647 07 |tonti, infine al decoro delta città. Inoltre tutti 

[saumo che forse mel maggioe nuoro dei cosi, 
bene studiati piani: ed scenrati calcoli on ac: 
Compaguano, perché non esagulti, Ja proposte 
(deliberazioni di certe opero € di atanzia- 
mento della relativa spesa, E ciò è gravo_ inc 
(conveniente. 


tutte lo persone più influenti del Ioro Gomuno | de 
Per il loro, intervento all'Adunanza. generale 
lîovra! indicata eil allo scopo preayrertito. 
« Intanto 6 con ben distinta considerazione 
Da il vauteggio di rassegnarsi 
= II Sindaco Dawania, x 


amo render grazie nì deputati: piemon: 
che, senza eccezione di partito, sosten: 
‘hero questa utilo questione; Ora mon c'é. che 
(a fax ‘voti che il progetto venga Îl più presto 
possible messo in esecuzione; 


aglio comuunle, da i poco non bastavano più 
le normali ontrate del Municipio. Si pensò di 
ricorrere al credito © di contrarro un prestito 
Il Consiglio comunale, in seduta del 16 aprile 
1878, nomiiò una Conunissione cho no it: 
Qiuase lo bazi © il progetto; è questa riusei 








i ottiene un totale spese per Lu 19,000,000 00] 


Su queste basî la Commissione. propone un 
prastito di 42 milioni. 











‘composta dei consiglieri: Oytuna, Valperga: di | per gi TEMI mo Lempo e le||_«È poi a ritenersi che difficilmente un' c ESTERO 
dti Vegezzi, Benazzo relatore, Ceresoloe|corgaioti aq iO € risponde eppieno allo acopo per out viene ess: LETTERA DA NOVARA. 


tesse della: Relazioni 
«La Commission crede potervi. proporre 
così la. Relaziono ni consiglieri — che 
fl prestito a contrarsi. venga deliberato uolla 
(somma di dodici milioni con emissione di 
[obbligazioni di lire 600 caduna,, fruttanti ‘il 


ta, se nou è informata. ad. un piano gene 
tele, ‘ad un disegno prestabilito; di cut ema 
ion/aia che una particolare esplicazione, 

«Di qui la opportunità di dare appoggio ed 
lencomio ‘a tatti coloro che si fano a proporre 
tdi sd elementi per compiere £ hikogai e 
denidorii anzidetti, fra i quali: studi sa elementi 
on vano dimenticati quelli. degli ingegneri 
Petrino, Borella 6 Reycend esposti. nel loro 
[Piano regolatore per ampliazione di 
Forma di quartieri nella parte ‘antica 
Torino, 

«DI ‘qui ancora il voto cho fa la Commissione 
‘cho prima che si addivenga. a deliberare In 
sostrtizione, di muove opere pubbliche, così edi- 
Îizie come di viabilità entro l'antica parto della 
città, «i proceda a severi studi generali possi 
bilmente ‘col concorso di quileano. di quegli 
ingegneri. (e senza che ciò dia loro speciali 
diritti) che già raccolsero grande materials 
(i stadio; materiale cls non potrebbe: comì fi- 





DALLA FRANCIA 


Gli articoli del Débata è della Ripabliquo e 
'inpossititità della Dorsi — L'incidente 
MartinsOllivier — Un. delisquente, ita 
liano € dl giudizio l'un @ueocsto frase 
cene — Una fempertosa seduto alla Ca- 
mera, 
€. Ri) — Parigi, 24 maggio 1870, — Ora 
dci 
servare che nè l'Europa né la: Borsa si sono 
cinte preoctnpate degli articoli del. Jownal 
ds Date dela Repablgu angie che 
Atinonziavano un raffreddamento nello relazioni 
fra Ja Frnacla è l'Inghilterra. 
Non 6" stato né scambio di note diploma» 
tich né ribasso nll rendite. ‘Tanto meglioi 


Gemma Ciniberti ed una prima del Pietracqua 
‘a Novara — La crisi municipale — La 
del Gottardo e la. vittoria del 





11.18 ottobre u. s. del 1878, questa Com- 
missione sottoponeva al Consiglio un primo 
risaltato dei propri studi. 

Essa li aveva compiuti dietro una esposizione 
finaiziaria, del Siudsco è della Giunto, secondo 
Ja quale ti proponeva un fabbisogno 0, n altri 
termini, si presumera doversi. provvedere un 
fondo complessivo .di circa 22 milioni perle 
seguenti opere: 

L, 6,079,981 45 









(Lia1,..0), — 25 maggio. — Dal principio 
'll'questo mesa trovasi cl nostro tentro Socialo 
la comica. compagnia. diretta. dal. Cuniberti 
[Essa ha saputo scuotere la nota inerzia di que 
sti abitanti pel entro. Il prodigio Io si: deve 
fî quella piccola fata, a quel miracolo di bam 
fiua, vera Gemma di nome © di fatto, che ci 
fa piangere. ci fa ridere, ci trasporta gli 
Ritmi in modo da farci dimenticare. d'essere n 
teatro, Quella naturalezza nel porgere © nel 
(doclamare e nello esprimere i ‘pensieri. fanno 
jengare che è non esagerato il soprannome che | 
lo si dà di piccola Ristori, È inutile che vi 
parli della sua serata, perché noti ripetori che 
Finunto si serisso in tutti i giornali. per. tale 
'occaaione. Ebbo fiori e. doni a josa, e fra que. 
ti ua elegante bracolaletto d'oro ‘com. incisa 













per opere straordinarie com- 
presa nei bilanci anteriori 
al 1878, 

per sussbdii deliberati perle | 
errore iu salvo ego 
per opero che, salvo 0; 
telibetazione "In merito i 
pet La spesa come pel tempo; 
‘avrebbero potuto. (aecondo. 
il Siadnco 6 la Giunta nel- 
l'aprile 1978) prenderai fn 
considerazione ed'a torma 











3,380,000 — 


19,815,500 — 








Non-sì fa 





he pariîro, sebbene dati già da 
; ia free perché la quistione 
ancora, dell'incidente. Enrico 
Martig-Ollfior all'Accademia di Fran 








cilmente ‘essere. raccolto du ‘altri. ingogneri, 
Heenatamente so operanti con maudato nile: 

Allo quali 
‘abbiamo che a sottoserivere a die mani, 


FERROVIA TORINO-CASALE 


con prolungamento fino a Tonco-Moncalvo. 
Adimanze degli interessati. 
Il siguor Demaria , sindaco Chieri , me. 
moro 


‘approssimativa ed ipotetica 
par conoscerai complemento 
della sonia a 1nutuarei. 


in totale, 














89,910,581 46, 


Tu seguito a ciò lo. conclusioni! dalla Com 
mniisione. erano stato: queote; che potesso ba- 
aaro per parecchi auni ‘avvenire un prestità 
di lire 10,000,090, da contrarsi in unn o dos 
emissioni. 











‘oostiruzioni ferroviarie ha pensato di convocati 
Ma dopo questa proposta il' Consiglio aveva 
prega nuoro dalibazioni che resero necsstario 
ritornare sul passi fatti. E Ia, Commissione] 
ripigliò il lavoro ed oggi ripresenta il suo pro- 
getto) cou tutte lè modificazioni, edi aggiunte 
che il Consiglio deltberò in seguito alle ultime 
dincussioni Annnziarie. 
Pertanto ln, Comunissiono | consigliare tenne 
calcolo della sognenti 9pess a cui sopperito che 
noi riepiloghiamo por sommi. capi 








interesanti; a cho la nuova 
‘'orino-Casale si prolunghi 
calvo. 





‘a (a costraizni 


ars con portodiche estrazioni al peri 
ralnzione, finché l'emislone doi tito inca] 
fai; o la seconda. mon persa fumi. che dopo 
Meiiberazio: e del Consiglio: 

"perno dar ragione, cotanto sono evidenti: 
economiche ed Indutriali fa cut è Torino. 
olta le progettata' opera? 

IO che sarebbe scapito del civico eraro, non 

" Mail peggior caso ti verifcherebbs com| 
felbero.  L'improrriso, 0 quasi improvriso 
Cialo sistema industrialo o costruttori da no a ‘Loneo-Mon: 


cinque, per. cento d'aniuo interesso netto di 
ogaì imposta preseuto o futura, da ammor- 
Phon più di sui cliquanta; ma insiste; angor più 
ivaziente che non abbia fatto nella' primitiva 
ia duo volte, in guisa che ln prima emissione 
‘ia di metà ‘o! poco più del totale numero di 
trascorsi 18 mesi dalla prima, c non possa al- 
treni determinarsi ‘ché in seguito. ad npposita 
A. consigliare queato conclusioni. concorsero 
garoechio scsiderazioni, di alcune delle quali 
je le altre emanano dalle particolari condizioni 
«Invero, chi potrebbe di-hiarare prudente do-/ 
terminazione quella dell'eseguiro tatte jn ana 
“ Il bisogno repentino che sì avrebbe di adatti 
operal, farebbe: aumentare di molto le mercodi; 
fieno) che. della massa dei cittadini cul ‘nor- 
lmalineute occorrono gli operai medesimi. 
niuta ch dom a seri ai Invari atrsrdiane, 
[clio colla, totale ‘somma. è mutuarsi ni esegui: 
licenziamento di una gran massa di operal 
[produrrebbe uno squilibrio; rilevante ello spe- 
città e doi dintorni, ‘la pubblica quiete: po- 
trebbe, in seguito al licenziamento stesso, (cs: 











sere, in dsto occasioni, compromesta. 

u La vostra Commissione, ‘0 egregi colleghi, 
soltanto ls. ancora: ad invocare, rispetto a que: 
lata importante; operazione finniziaria ,, quelle 


‘sta per iutraprendersi, diamo: senz'altro la 


pubblicarin prisma: 





ppendice della. Gazzetta Piemontese, 


0: Rassegna Musicale 
L'Eaposizione di Belle Arti. 


YERTA SLOVODA 


[steneva. Vi era, ira le persone a Ini col- 
legate da unn parentela confusa e dal vi- 
cinato, una fanciulla blonda per la quale 
legli avrebbo fatto dieci leghe fra gli spini 
[ed i rovi, colle. gambe ed il petto espo- 
sti al vento, Egli era un bel giovane, © 
(quell’'affetto. cieco, quella ammirazione 
(senza Ihniti cho ella inspirava a Johan e 


[girare fra lo dita il suo cappello di fel. 













duta al suo pianoforto e che sontva col: 
l'aria d'una regina: 











— cerro lai cui sl sn penne, non dispia- peli il mora ire, vedi È quali oggetti 
A [ceva a Lisbeth. Ma la sun famiglia era|è circondata , odi il suo linguaggio; e 
PARTE SDA Rell'aintezza, @ quando ella chbe quin- [siccomo hai del buon senso, malgrado che 


dici anni, fu ‘mandata a completare uni 

(educazione che una satitutrice di villaggzio 
aveva incominclata e preparata. Al tempo 
in cui ‘lla ritornava a casa, vestita come 
fina damigella nobile, colla sca dolco fa- 
vella ed il suo disinvolto portamento, fa- 


I due Slovoda, Johan © Yerta , erano, 
‘come lu sî è potuto vedere, oriundi della) 
Boomia, ove l'uno aveva passata la sua 
giovinezza intera, l'altra i primi anni della 
‘sa esistenza. 


(cho una persona educata come una baro 
nessa non può essere moglie di un le 
[gnalnolo, 











giuidizione csservazicni noi on 


ellassioma. cho. « chi s'siuta il Cielo 
l’afuta,,» in occasione della discussione sulle 


è Chieri per domani martedì, 27, tn'alanonza 
eneralo del rappresentanti ' dei' varii Comoni 


‘Approvando l'iniziativa 6 1h discussione cho 





colare del Sindaco di Chieri, dolenti che 14 
miazoanza di apazio non ci abbia consentito di 


tro; ma, conducendolo nel giardino, in un 
luogo da cui si poteva vedere Lisbeth se- 


— Non parlo della differenza di ricchezza | 
‘che vi è fra lei e te, mio povero Johan, 
— diss'egli; — ma , vedi le se mani; 


l'amore ti turbi l'avimo , comprenderai 


Johan lasciò cadere la testa sul. petto. 


lo leggenla : A Gemma Cuniderti — Novara, 
1879, aciuistato mediate ‘una. sottoscrizione 
coperta da olta cento fimo di ltd. 

eri sera per la serata del enposcomiso Cu-| 
niberti si rappresentò tuta nuova commedia del 
Pietraequa : Za masnd abendonà, Quasi nes- 
Hauo snpeva cli era uma priva. rappresenta] 
‘ile, © che oltre‘a ciò vi era presente l'au: 
tore, Quando però in tina scena del 9° atto lé 
'fticio della piccola grande attrice si irrora- 
Tono di vere lagritue, fu na subisso; la si 
chiamò più volte all'onore del proscenio, ed 
allora comparse anche l'autore, Nuori e’ fre: 
fuetici oppiavisi salutarotio allora uno del pri 
(cipali pap del teatro piemontese, Nou voglio 
(eutrare in merito del lavoro, ma ‘vi assicuro 
(che la, Gemma pu riporlo tra le più bello 
(prottuzioni ‘che di già molti autori italiani 
Rerissero' per lei. Questa sera si replicherd, e 
(sarà un uovo tricuto e per la Gemma e pol 
bravo: Pietracqua che vede eseguita in sì per- 
Hstto modo questa sua nuovissima: commedia. 

Questa volta la cranaca testralo vo. l'ho 

















i 








-|fanciallina ancora, gli veraava colme tazze 
di latte caldo. Egli non s'indispettiva 
[contro nessuno , ma aveva una grossa 
pina fa cuore, 

— È finita, è proprio finita! — ripe: 
teva camminando, 
Venne un ‘momento In cui non vide più 
nulla. Sentiva allora cho non sarebbs più 
titonato iu quella casa, in cui aveva va- 
‘atta Lisbeth, Ah! perchè non era ella 
sempre andata vestita di tela! 

Ben presto fa nel cuore della foresta. 
Cominziava a farsi buio. Gli abeti geme- 
vano lentamente, Una di quelle immagini 


che il sentimento religioso dei montanari 
sospesdo al tronco d'una quercia, ed ni 


Ollivier, che era direttore della. grave: as- 
‘semblen al tempo dells ‘morte di hier, è, 
"econo i regolamenti, incaricato di. ricevere 
Martin, che è stato nominato al posto del co- 
Vebro tore dell Storie del Conaolato e del- 

Impero. 

Secondo la regola, Martin doro: pronuziare 
Ma elogio dol suo: predeceora 0 Ollivier dora 
rispondergli. 

ra, nina formalità impoîe ‘agli accademici 
di comunicare alla dotta assembiea non -solo i 
discorsi che debbono pronunziare in occasione. 
del loro ricevimento, ma altresi: qualunque 
ritto che debba. essere letto în pubblicò. 

Questa regola. data dal 1770 9 fa ‘Inserita 
‘nel’regolimiento dell’Accadewia, in seguito ad 
tn discorso pronunziato ju quell'epoca da Tho- 
mins — discorso che prolussè grande scandalo 
ella città ed alla Corte. 

Ta prima spplicazione ne fu fitta al' rice- 
Vimento del preucipa di Besurent e di Goillard 
uil maggio 1741 ed il pubblico ne fù iastruito 
dalla seguento circostanza. 
——————6@——_—_ 


Johan ritornò alla sua scure ed ai snoì 
‘alberi, Lisbeth lo dimenticò. Più tardi, 
ella diventò moglie di un capitano degli 
ulani: che la' condusse n Vienna o le 
mangiò una buona metà della dote. IL 
padre si fregava le mani. Il legnainolo 
‘hon cantava y,iù; ma nessuno neila mon- 
tagna Javoruva meglio; di lui, nè più & 
lungo, Una povera faneinila, che faceva 
cappelli di paglia © che durante la bella 
‘stagione vendora dei fiori a Carlabad, lo 
incontrava spesso. Egli piangeva qualche 
‘volta davanti a lei. Catterina era buona 
ed affettuosa. 

— Darei tutto il mio sangue per non 
vedervi piaogere: — gli diss'ella una 
sora. 





























‘Due grosse lagrime gli scesero Inugo lo 
[guancie abbronzate dal vento e dal sole. 
Lfabeth suonava sempre; ella cantava an: 
‘che, Aveva mani: più bianche. della ta- 
htiera d'avorio, e portava una veste di 
Venne nn giorno in cui Giovanni si|neta. Sembrava veramente di un'altra! 
trovò padrone d'un piccolo grazzolo aw-|razza. I suoi capelli erano come fili d'oro. 
|micehfato & forza di lavoro e di priva-{1l legnaiuolo guardò le sne mani brune , 
zioni. Credette tutto: possibilo coll’aluto [le suo membra solide, i suoi piedi calzati 
ldi quel tesoro condiviso con Lisbeth Un|con: grossolani stivali, i stoì abiti di 
primo alanelo lo spinto a dir tutto al pa-|drappo apesso tagliati. ‘dn inabili cesole, 
[dre della fanciulla. Era questi un dabben|ed nn velo al squarciò innanzi ai suoi 
‘homo, che seambiava. volentieri nn bic-|occhl: 

lchier'di birra coi vicini, ma cho sognava| — Voi avete ragione, siguore, 


‘piedi delle quali arde una lampada, si 
trovò dinaprì a lai. La Vergine, incoro- 
nata di fiori, toneva il divin Brmbino fi 
le sue braccia, Johan cadde ginocchio: 
— Se nn giorno Dio mi darà nua fl- 
glia, — eaclamò. egli, — giuro che non 
sard' quello cha son-io, una creatura gros: 
solana che si scaccia e si rifiuta! 

Tutta Ia motto errò. nella campagna, È 
pensando sompre a Lisbeth; e volendo di-| - Io non sarò ogni mattina di buon 
[mentiearla, Al mattino, l’idea di faralumore, — le diss'egli; — ma se non 
‘loldnto gli attraversò la mente. Cono-lanprò rendervi felico come vorrei, Tavo- 
#ceva un compagno che era granatiere n|terd coraggiosamente, e veltete che, non 
— dinne|Egxa, Cerse'alla caserme, ‘fono n uomo cal 


All’epoow In cui Giovanni lasciò la sun 
patria, nn iuovimento impetnoso gli feca 
giarare di nun vitornarvi mai più, Lun 
ghi anni pieni d'avyenimenti erano tras- 
corsi da quel giorno lontano, o benchè lo 
circostanze fossero cambiate, e per quanto 
grande fosse il sno desiderio di rivedere 
i monti # lo valli vicine d'Egra, egli si 
ostinava nel suo giuramento, 

La povertà era stata Ja natrico di Johan, 
una natrice aspra o dara che non gli 
vea rispavmniuto le crudeltà , ma che, 
dando ai suoi muscoli una solldità a tutta 


ceva a Johan Vetfotto d'una dea. Ella si 
degnava di riconoscerlo e faceva con lui 
elle passeggiate per lo quali egli indos: 
[sava i anol ‘abiti più belli. 





Johan comprese che: con' una ‘sola. pa- 
Tola poteva, far la felicità di quella crea- 
tura anco;a più diseredata di ini. Vi sono 
degli esseri teneri che.) grandi dolori pre- 
dispongoa0 alla pietà; l'abbondanzs delle 
lagrime li ha resi migliori, Un giorno, 
‘egli prese Ja mano di Catterina, e le do- 
mandò so voleva essere sun moglie. 


































prova, aveva temprata la sun anima|per la sua ‘erede un matrimonio msgni-|egli con voco umile. “— ‘Se viloi portare il moschetto fino ad! — Ea io vi amerò, — diss'ella. 
nella” engia © selle violuzione A [fo con qualche uflcialo dl presidio di| Uci con puno iareolaato» cme qu lesssiritsento ide)te forze, monza altra ‘pro:| ‘In capo ad un anno, venne al. mondo 
piedi nudi ogli correva a scuola, n testa|Egra che l'avrebbe! condotta dal govorna»|nomo che abbia ricevuto ‘un epo vio-|spettiva che quella di diventare un giorno una bambina. Vedendo Yerta, Johan si 





nuda egli tagliava gli alberi della foresta |tore della provincia o da qualche funzio» 
natia. Mangiava pan nero, dormiva sulla|narlo presso il quale avrebbe avuto un 
paglia, conosceva il freddo delle lunghe {posto d'onore nelle cerimonie pubbliche, 
notti d'inverno, il calore pesante del giorai [Egli non si adirò al veders il povero gio- 
d'estate. 


In quell’ 


lento, Per qualche tempo camrinò a caso, 
voltandosi qualche volta rar vedere 1 
fabbrica, la presa d’acqr4, i grandi mari 
lai pietro bianche, 1 *stii 1 tegole rosse, 

yentito di drappo grossolano, che!gli alti camini d*, cni usciva un tortine 
poca remota, un amoro lo so-|domandava la mano della figlia. facendo' di famo nero) 


Isargente, mel ‘caso in cui il colonnello ti ricordò del ginramento che aveva fatto, 
[sir ‘amico, fn come mo, — disse quel-|davanti all'immagine della Vergino. Pe 
uom, Vrarlò a sua moglie. 

| — Ma ufficiale nol sarel dunque “mai?, — È uo buon pensiero, — diesa, Cata 
|— domandò. Johan, Viorina: — dovremo lavorare gas. 
giardino in cul Lisbeth, — Mai, i lContina), 
































maggio 1771 l'Ansemblea chiese dungt 


‘Sento, nessun tuovo aseademiso potova lei 


“iotera aderire nl desiderio, del: pubblico. 


esercizio all'epoca della m 
l'Ufficio oggi iu funzione, pi 
estratti a sorte e il segretario perpetto cl 








Thiera, 


di gusto della Cominissione, € che 


tratta, della contoti 





‘utzierò @ppena verrà è. mia conoscenza, 





‘ni processo in cui l'imputato 
Certo Douato Vera, che gli 














dano gaietà (1 





all'Etuani sugli oochi, il mantello bigio ed 
piignale: Cose da fer ridere i polli! 


che srriva da Versailles. 
Gambetta, 





ratori. del: Pere Duchene, 


ja dunque Goblet a. ritrattarai. 
richiama atdry. d'Asson all'ordine; 
l'ordine, Gambesta s'arrabbia e proj 





‘sione temporanea. 
Succede un po' di calma, 





ritrattazione ih vegol 





alobiarazioni dell'on. Goblet. 











Debiti vecchi — I sinfonisti italiani — Lal 
sinfonia Francesca da Rimini del maestro 
ini — Un matrimonio impossibile del 


Bassi 
maestro Ferrua all'Aifieri. 





hi Fra i tanti originali cho mangiano e ve- 
stono panni in questo caro mondo; ne. conobbi 
‘qualcuno il'quale, dopo aver fatti quanti debiti 


avera {potuto , si vantava 


abrigarsene i 
Diceva infatti che i debiti vecohi non vazno] 
| puenti; clcolandoli calati ia precrizione , ed 
‘ito veschi 


ov... van lasciati diventar È 


80 io ini lasciassi trascinare ‘a seguiro un 
tal sisteme, gottersi via la penna, ed il gior. 
nalo d'oggi ussirebbe, senza questo ramegne, 
destinata ‘a saldare specialmento nn debito) 
poochio ed & non lasciar troppo invecchiare na 


debito nuovo. 


Lunedi scorso Lo. parlato dell 84° Concerto 
TE ndo e tore ai 

otto a ano n 

È di fui. Por il Concerto. nel smo “aatone: poiei 
‘anche lasciar dormire le. com, deppriché 4 no-| 

stri. Concerti popolari fortutatamente segui 


tano, sl 0 per ognuna di queste 
‘importanti foeto nomalca vano. Pipe 


‘stessi encomii ; inoltre più che altro a cartt- 
tarizzario basta l'interesse vivissimo del pub. 
Blico torinese ; interesse che abbiamo tutti ve. 
dato erescoro col succedersi, dei. Concerti o che 

n iù solida base della bella 






da Rimini, 





Gissimo e! questo lavoro, l'avere da un ni 





"in'opera di qualsiasi attira senza &verla 
ima: comunicata. ad una Commissione scelti la 
poi conta, © ehe, glccomo aveva d- | i che Il asialiata lemmi di ni tato 
cato di prendere questa precauzione, noù ' Si octupano ora gli ue i ; 
Giona seco derio del pu tha pssesto in. carcere le maggior: parte della 
ua vita, dall'età di vi 
| La Petite Repidtige dà l'elenco: seguente 
fi mimero di 21, che Blaniui 
sito: duranto ‘suol quarant'anti di 


[AI di d'oggi la Commissione dell'Accademi: 
qho deve ricovero. comunicazione dei. discorai 
Ollivior © Martiu, è composta dell'Ufficio in. 
di Thiers e del- | ha 
quatto membri 
Qumillo Doncet. 1 ‘quattro membri. desigunti | Forza ,_ prigione. 0 
‘dalla sorte sono Dafsure, Mignet, Legouvi e 
Boisaier. L'Ufficio attuale par direttore 
Gialio Simon © per cancelliere Sardou, "Alla 
morte di "Thista il dirattore era Ollitier © Mar: 
mier era il cancelliere. È dunque a questa cir- 
costanza cho dobbinmo il fatto. di Olivier ine 
‘caricato di ricevere Martin quale successore di 





Pare cho il disro di Olive mon ala tutto 
livier abbia promesso qualche modificazione. 
Uno dal periodi olio ha fatto più chiaso è che 
Quivice rifutasi di tgliaro 3 1 seguento: (Si 

ita: di Tiers nel 1870) « No, 
x Tier uon fu allora. il voro modello del pa- 
“= triotismo. Non è lui che. bisogna mostrata 
‘a corne tipo di questa virtù civica, ma il gio- 
« riono soldato clio, calpestando, vecchi ran- 
“cori, andò nobiltento'a Meta ad offrire. al- 
«= l'Emperatore, che aveva combatttità; ‘In sua 
l ppada ed i suoi sorvigi. È Changnrnior cho 
« fece passare la Francia innanzi (allo spirito 
l di partito, clie merita d'essere indicato alla 
« smmirazione riconoscente. dei soi! contom- 


di cui ho parlato; sì 
radunerà è prenderà una decisione definitiva, 
Pel momento le opinioni sono fmolto diversa 
all'Accademia, e nona può prevedere con cer- 
tezza quale misira verrà adottata; ve la an 


Kori alla Corta a’ Astide della Senna 0‘ stato 
a italiano: 

sami dei. medici 
logisti lianno provato cssoro aifetto da pazzia 
lento do. abuso alcoolio, ha dato 40 co: 

‘ 600 fratello în nn accesso, morbuso; 
7 tribunale 10: la. condannato a soli tre anni 
di prigione, Sapete como ha cominciato le di- 
fesa dell Vera l'avvocato Brossard? Dn italien 
sono couteau; ce serait (come tm francaie 
Malgrado i talegraf e le strade 

derrate, ci sono ancora molti francesi cho ron 
pino guri ca italiano senza {i coppallo 


Oa guar seduta Catopale e scandalosa alla 
Gumota; Lo posta non mi permette cha di co 
piarvi il resoconto telegrafico di mano in mano 


"Las seduta è eperta [elle [2 114; presiede 


2 Paolo di Cossagnas chiede 1a parola sal pro-| 
gesso. erbe, Si meraviglia di ese cttoposto 
‘ processo per i suoi artico is, mentire 
sor sunistati ia questo momento collabo. 


Tu ogui caso poi, vuole che il Governo lo 
metta sotto, processo; ma non lo) insulti 
(come Bin fatto Goblet sotto segretario di Stato, 
pronsnaiando le. parolo_polonigue hondewse); 


Cominsia dn diavolo infernale, Gambetta 


censura contro d'Arson, La: Camera la vota, 
‘Baudry ni mette u ridare aghuogheratamente. 
Gambetta lo minaccia della, censura cou' esclu: 


Goblet risponde n Cassignac e finisce (col 
dire che fl termine di polémigne honteuse di 
‘i al è servito © clio la tento offeso Cassagnac 
eta diretto all'articolo del giornale, ma non ‘al: 
l'nomo (il che, iu buon italiano, ri chiswa una 


Cassignic dichiara cho è soddisfatto. delle 


‘Altro gran chinsso a sinistra: interruzioni, 
grida, anzi urli. E qui, mio malgrado, sono 





sas lla! Pipa 
RASSEGNA MUSICALE 








“Antonio Bazzini, il poema sinfonico Francesca 





























































‘Anoi:® lasciando in disparte il valore gran-|data una 


Le prigioni di Blanqui 
i; di cui tasto 


dello carceri , 
it 





‘prigio: 
1. Deposito della prefettura (Parigi); 2, La 
si prigi è, csc MEAZO: ni 

ta ‘Pelagis (Parigi); 
i) E Ata (Bevi 
Vernailles; 7. 





lan 
iu 
sail 


tezza dti Douliei 





tela 


3. Dia 
perdente 


‘dî Lecco, è stato nt 


aisi 
nori 


‘di trattazione 


Qiosd. 
‘ri 
‘Seconda categoria. — Premi d'incoraggia- 
tamento pei giovani attori e'giovani attrici. di 
Lire! ‘ottocento cisouno : 
Signore Lina Diligenti — Emilia Alj 
Signori Luigi Raal — Ugo Cepodagl 
Signora Assunta’ Mezzanotte: 
ri Napoleone Masi — Dario Canevari! 
vindro. Parrini. 
Delle menzioni onorevoli debbano. essercene 
delle altro. 


% 4 tadri al Balbo, — 
în iocena. al teatro, Halbo ‘una nuova ons-|ricerche, 
retta di Suppa (traduzione dal todosco) int 

tolata: 7 a 


ERE 





Quegli italinnissimi ad ogni 
[gal'progrittinia di concerto muovono rabbiose 
[Consure: perché trovnno. che ti eseguisce troppo 
[poca musica, di autori italiani, haano mai 
fato prima a considerare se il 
fanioo:italiazio sia. 


sinfonie, 


den 


ideraro. 


Miao ta 
0 
[tanto declamato all vero 6 proprio. bel: canto. 
'Altora la: utisioa istroment 


i 

oeltori accarezzata, trattetn com 

ogni possibile riguardo, e dal pal 

rea 
nseguenza, ‘una volta. get 

tavanio giù alla buona le loro gi 

dentale ELI già dl meno sllo foso ta 


In coi 


| 
‘Ti du:s di Niverunis aveva preso l'abitudina costretto; di chludare Ia presento per non ai 
allo sednto pubbliche di leggere una 0 due fu- care In postw ©. 
Nole inedito — © queste:erauo sempre ascolto | P.5. Se alcuno de' miei lettari chi 
‘<0n grande favore, specialmente dal bel ges30, 

N 

















‘ani in qua. 











La. Conoiery 

















[Ministero della guerra. 


La Direzione generale dei telogeni può: 

blica il seguente avriso : : 
* giorno 20 corrente in Martano, provincia 
to tn ufficio telegra-| 





[co goremativo, al servizio del Governo 6 dei 
privati, con orario limitato; di giorno. 
Bom, dì maggio 1879. 





Lettere, Arti 6. Teatri 


x Conferenze alla Fifofecnicn. 
— Domani sera ‘martedi, alle ore 8-19, si 
fnof. GE: Gelli della ‘Morea ontiumari la 
Eatiazion dell'argomento Lo Serutinio di ita» 
Distinti giareconeniti ed ‘insigni cultori. delle 

glie amminiseativo eonomiche. souoì] 
ti per porlare contro la est stenta 
Lio palme d'atfatità Ch mot 

argomento palpitante d'attualità e moto] 

attazione del inedaalimo attireranto certa: 
itote moli soci è molti ‘invitati. a. quest 
Hoconda conferenza. 


x Artisti drammatici premiati, 
| Il Giri dranimatico staliano sodente a Mi 
rino si niumd giovedi scorso per prendore le 
deliberazioni sugli artisti migliori. 
Si deliberò di dividere i premi ‘dei giovani 
attori e delle giovani attrici in tre categorie. 
- Prima categoria. 
Siguore Piorlna Giaguoni-Ajadi — Graziosa 


ri Ermeto Novelli — Oliuto. Mariotti 
jo 





Diploma d'onore: 


categoria, — Menzione onorevol 


La Questura è ata di non ingerirsì ne 
sisi da trotgonitt 2 ino di tane 
|a bacchetta è il maestro Bonazzo, direttore e 
ltoncertatore musicale dells compagnia Scalvini. 














china sostituendo, per 











folla di imitatori, @ che a' suoi tempi sveva 


fo ente puis sla musica istromen- 
le, quasi rigenerandola, nella maggior parte 
oro italiano un composizione pixmente sin-|delle sue sinfonie cado nelle sunccennate porche: 


ll 


i. La Ren: 































) a 8140) 


JI penitenziario 
La prigione ordinaria di Ver- 
8; La cam centrale li Fontavratli; 9. 
di bt Sat chel  10,-II penitenziario, di 
foura;i 11. ‘La prigione di Blois; 12, Lu for-| 
DE TO” nale bil-crdter: Di 
[La cittadella di Corte; 15. La prigione di 
16, Il forte Lamalgue ; 17, La pri- 
ione d'Ajaccio; 18, La prigione di Fiigenv; 
Fo La prigione di Oahora; 20. IU forte del 
Tanfenu; 21. La casa centrale di Clairraux. 


La Gassettà Wfficiale del 23: maggio reca: 
1. R. Decreto (uim, MIOLXXD 

, del 6 aprile, con cui l'Opera pin Ro- 
el comune di Tiriolo: (Catanzaro) è (cò- 
Stituita in Corpo morale. 

2. R. Decreto (uv: \MOLXXX,. parte 
sappi), del’6 aprile, con cui l'Asilo 
istituito nel comuno ‘di Valenzano (Bari),_ col 
‘eoncorao del Municipio, delle Opere pie locali e 
‘della carità. privata, é eretto in Eute morale. 

zlont fatte nel personale; di-| 


DX, parte 


finite 

































prendi. 
o 





costo che ad 0-| 


oi così ricco come, nella 
loro ingenua vanagloria se lo figurano ? 

Bisponderanno che abbinmo vera dovizia di 

giacché specialmente nella. prima 
metà di' questo secolo quasi tutte 1a opere che 
furono scritte; © sono in numero straordinario, 
‘avevano la sinfonia. 

Sè la quantità potesse bastare, si potrebba {so 

ar loro ragione i ma, pur troppo mo c'é lal 
tità, Ja, qualità lascia per contro molto (a 
‘it triste fatto, spiegabile, è 
Vero, per parecchi motivi, ma pur sempre ‘un 
fatto vero © reale. 

A gguineiro propriamente de Cimarosa. lf 
|[Paisiollo, venendo fino ‘alla metà di quasto se- 
‘colo, i competitori. italiani ‘si preoccaparono 
principalmente, del canto, portando. quest'arte 
la tale altezza meravigli 
'deniio alla legge naturale del moto, noi on 

più continuare la salita’ e, diesen; 


loan per cui ora, obbe-| 


‘veniva nu cotal 


blico ascol: 
diletto, 





“model. 
io, tal 
|voita senza che avessero nesso di sorta colla) 
musica 0 Sarno dell'opera, Ù 
naz einmeno,fasciar scorgere se 

dt serelvano. d'inerottizione fosse sera bui: 





fino al sto termino ove dice : 








X spettacott ar 
Lia aprata net Ono palin 
‘Oncigmmme: OR0 E Ut eli 








ere di Stighta 








'AVtlorte o. De: 
tina 


‘ton 








vizio. va molto inale, è 





Mentre i Reali di Savoin erano fuori del 


Piemonte; questo: piano pssò. per molta ie | gig, g, PEA Ollio 
I I 


della domagogica! dominazione francesi 


Mentre 
Napoleone "Honsparte era in Egitt 


le armi 





‘29 maggio 1879, 





di Torino, 


(50, 1@— [non solo ai'‘prendere da 1a 19 norme, ‘ma, di 
; vi teri. cino prato, ile Da e Adi 
ode A beata dell; otti di palcocilo i missrean | genio che, egli, 30 _tollera 

Lodi Borse ha profittato del mio”dispacoia | lihernti dal enrtese. m SD: n° È 

giorni, sono, annunziante l'anqenti 
‘una fuvola, como al di d'oggi:si (chiederebbe: talinio, avrà oerta;fatto buoni affari 
ima romanza ad un' artista in voga, Il inca) dita. iteliana, che #ra in quel giorno 79,6 
allora abnuuziò che, secondo il muovo regoln- oggi (c non siamo ancora alla 


ettore AMENO gici — Duo ili del ia|-_Per ciò_il servizio, va bene, Il dire poi 
Ei De I O ia 
= = SUR (er A RI IRA al Cour alain 
[cho vasta da eo a Uipeigiao de gantiague 
CRONACA: fia porti ata ta ant 


26 maggio: | [anche il rimprovero di ‘alcuni potrebbe rice 





Vere qualche velore, nol ci credommo'-in 
‘n Effemeridi piemontesi. [bligo di dirigero alla S. V. queste ‘osserva: 
1749. — Savarof entra in Torino, Izioni, “rota Esito ‘3a (dipl pia 


“meugino 


nale 








|frauicesi decaddero dalla prima fortuna; il Pie-| «n Operni torinesi n Genova. —| 


[mont 





fu conquistato, altri dicono; liberato, 





dngli Atstro-Russi, corso, devnstato dai vin-|eheraimo ‘a Geuova 400 © più. opas 


[Noi giurni 22/a 23 dol prossimo giugno 
citori come dai vinti, inmaguinato dallo più [per contrascanbiare ln visita. che. gli ca al 


feroci ire partigiane, Le battaglio di Veronn, [genovesi iscero lo scorso nunò n Torino, 


della Trebbia, 
E “Francesi. i due n 

‘96 maggio 1709, il generalo Savarof en- ; 
[ted in "Torino; vi ristabili tatto il sistoma ci- Selo ctr 











‘Marengo ridiede po il Piemonta alla Francis. 
© Consiglio comunale. — Qua 
serà, come abbiamo snnuiziato ; pi duna il [1 








blica. L'ordine delle materie a trattarsi d il 






la Capone Ka Toldpo e Gisino = Framag A vapore [così l'iliutro. artist 
Tea a di o 

î SA Pinze d'Armi = Torre 
[Bricatito sull’angolo dello vie Atbetto Nota è de € 
io — Denominazione di cordì è vie. Operazione i: [meritevoli 
Ranziaria = Concestone qui 
Hano al vio ion 





EEA ce les 





















tino Gi 





cino, contea 


to 





siro 





Novi, di Cassmno, cacciarono | Il cay, Chiarella avrebbo giù concesso il Po- 
litenmia. genovese per. accoglierli la mattinn 


vile, politico ed economico cte vi si trovava| « Una riparazione, — Il pittore va- 
Îa vigore .ì'8 dicembra 1796, e mpecialmente i [lentisshuo/csv: A/0erto Frsini , che 
titoli. Creò un Consiglio interinalo 5 supremo, [possiani> cianre nostro concittadino, dacché, 
lacapo del'quale fa messo il‘ governatore mar: |scquistati ina villa sui colli di Cavoretto, qui 
eso Thsou di Saut'Andrva, che simminitrò |vieno n° passare (colla. propria faimigi 
fu uomo di Carlo Eavauuele TY, raw parte dell'uno, ottenere lla sponzione 

Parigi, egli solo, la gran medaglia d'oto; 
Îl ‘che torna @ apecialo; onore. dall'Arte ‘ita: 


gii! 
act 


‘uma 


[Consiglio coniale di Torino in seduta. pub- AES EcorA RI 
amo propo: 

RR fuer cvero ditibuto dal Gen gl sot 
Tramony, nuove concesaloî cd obblighi — Tremeay dii %ina parola iti favore del av. Pasini, 
i i J che è puro decorato della 

croce della Legion d'Onore , utlla ottenno in 
È [confronto di pareocki altri, assai imsno di Tui 


enhalo del leatro tori | Ma cib non fa stupire; dacshé ‘ognuno ricorda | 
CRANE soin; l'on. commi, Correnti poco o nalla gi cr 


|rasse del proprio ufliciò, a segno da non tro- 
ne distributori della me mubito- [tt ih proprio nio n segno da na tre, 


È. Biblioteca che per un” fatto. personale. ci |razione dalla: Esposizione! 


siii i Il Comitato osecntivo per li zione del. 
Cee 





Tn nu breve articolo inserto nel n° 188 del 


N Drovvide a proporre che venisso riparata ‘una 
Sta Dirt, Hifacta ingtaslza; e montro pregava l'egregio 
iguor Sindaco (di promuovere dalla Giunta 


[suo reputato giornale. ai muovono gravi la- (municipale: la monins dal car, Pasini a fr 


(gnabze contro il modo di sorvizio prestato dai 
diatributori della Biblioteca azionate. Voglia [Esycsizio 





parto delle. Commissione genorale per. questa 
otteneva. pure dal Guerno che 


la S. V. IS, per quella imparzialità che la |gli nocordatse il grado di commendatore della, 


uora, dare ae luogo alle seguenti mer: Girina u'italia. 
fr 
fn l'intlero corpo dei distributori. 

L'autore dell'articolo, ci dà ripetutamente il 
[nom di comment 





lst'ora, 





Î, cho in riposta a quel breve) azticolo | ‘Lo quali Uus' umaihe già farono fatto que- 


Può darsi che egli ignori | Il tempo. — ore.12. — Datre giorni 


Îil'iomo officialmente ‘accordatosi da (R. de: [piore dirottamente. La Dora è gonta ‘oltre: 


oreto : in tal caso non ci etupisce’ più, che 
[ine ignora questa, cosi conosca poco bano le |SÉgua 
riauenti: oso della Biblioteca, 











do, 11 Po, all'idrometro del. ponte: omonimo; 
‘97; oonitiua a crescere 4 cent, l'ora: 
isoletto a valle: sono sparite, 


ente il nome è dato in dispregio dell'ufficio, | I magazzini ‘di lungo Po insominciauo ad 


‘Ora moi osserviamo che gli uffiziali; 0) distri- | ssero inondati. 


butori delle Biblioteca di Torino si ‘trovano |. ‘Temesi molto per il ponte ‘in costruzione a 


nelle, atesse condizioni di tutti gli ‘altri. uffi. | Vauchiglia. 
Giatio distributori di tutte Io 


blioteche dello | «> Lega democratica. — L'idunanzi 


si i Jai neguito al proce; 






la giuria; non riesca ad nu effetto affatto c0n- 
‘Erario a quello voluto dagli serittori dell'arti: 


, nog. reso clod n danno della casa di 
ati È si 








della 
‘polizia munletpate, — Riccrian;con 
Petauta ci pubiibiaoto 
Pignor Direttore, 

Tu 'seguito a quanto lessi uol suo e in di- 
verdi altri giornali. riguardo nl processo delle 
polizia, municipale , il. Pigozzi,, imputato di 
revacicazioni ‘con flo, eco., dissa, nel suo 
terrogatorio, mlt moglio esse douna di per 
‘fma fama, svendo essa diggià tentato più volte 
‘ei ricatti. su molte persone, prima sopra-ii 
‘glio dell'ex-pretore cav. Camisperia cd altri 
inilzando) ua quantità' di nomi d'ogni ceto 
‘di persone, n 

10 posso apertameni 
falso quelle ‘parolo che l'imputato) Pigozzi su 
‘quel riguardo disse , avendo-io documenti alla 
ruiano soritti di réoeute data da quelle persone 
le quali il Pigozzi nominò nella seduta; del 21 
(aggio , nei quali si trovano delle dichiara» 
zioni ‘chie. provano, essere per lo passato. mia 
‘moglie specchio di condotta, come lo. posso di- 
‘biararo io stesso in cinque auni di matrimonio, 
E \valeadomi dolla presento dichiarazione & 
Mentire l6 -fulse accuso fatte dal. Pigozzi, mi 
Fiservo: alla fino del processo di dare ‘for- 
‘male: querela nenti 1 tribunali per lo diff 
mauti parole dette dal Piguzai in pubblico die 
battimento; 

‘Riguardo al signor Vertù Amodeo, s0 ha 
‘qualche cosa da provara su tal riguardo , Io 
(chiamo a sostenario nanti i pubblici dibatti. 


To ringrazio) di tal favore con tutta ntima. 
FASSID. GIOVANI, 
giuria municipale: 
«Biglietti falsi da L. seggi 
hei giornali: di Alilano: Sono comparsi in varie 
hrbvineio biglietti! falsi da una Tira. Ju essi i 
fregi e le lettere, sono molto bene imitati, ma 
Ja testa dell'Italia è cosi mal ‘fatta. che ‘ove 
‘dente si scorge la falsificazione, Nell parte 
Opposta pai, l'ovale {n cui figura l'una maiu: 
[scola è molto sbiadito; 
Da Mre 500. — Soib iu circolazione 
‘dei biglietti! falsi‘ da L, 500 portanti Tn serie 
IB NN, 670, 

Essi sono imitati perfettamente tanto nella 
[arta cone zella stampa, _V'è però un'imper- 
fezione di tiratura tipografica nei caratteri e 
‘ipecialmente nella parte: dei disogui; cioò dei 

li che dovrebbero essere nitidi mentre ju que: 
sti falsi sono ‘grossolani, non: giù. per difetto di 
‘incisione ma per difetto d'inchiostro e dl stampa. 

‘n Esposizione orto-agricola, — 
Teri, allo 4 del pomeriggio, si procedotta al 
‘orteggio ‘do' premi assegnati al signori soci 
Padroni, nella proporzioni di uno su quattro 

artt: essendo ‘questi. in numero di 272, sì 
stramsero 68 ntumeri di premi. 

% Circolo degli Artisti. — Quinta 
sora, 26 2mogigio, alle ‘or8/ 9, svrk. luogo: nel 

loto tn tratteniinento di varietà. 

‘L'ingrenso è riservato ni siguori. soci. 

% Vandorno, non Andorno, — Fra 
lo rappresentanzo delle; Sociétà che interven 
mero ‘alla festa della distribuzione dei premi 






























































Stato, ai quali perciò 4 pure rivolto il dispre-|di ‘ieri alle 2 119 nl teatro Alferi fu esima 0 [delle Scuole tecniche di Sau Carlo, vi fu quella 


pio dall'appellativo ; che; ad ottenere l'ufficio, 


|Sroadiizma che ll Governo sssegua nl'uico:| reso ‘era baro. soamente 





tore: dell'articolo afferma clio. alcuni 
frequentatori sì Inguano del servizio, Non fa 


mente così inmerosi da snperare alcuno volte | Polizia muni 





Frate ‘un biasimo su tutt! gli impiogas 
ht piso. prestante ehe 

la l'autore dell'articolo. per rappor 
[semplicità e brevi onori con 














Tl servi 


(che non 





leto, Intervennero circa. 400) aderenti e fu 
la legge impone un concorso; che il pro- il li Jomit 
Pi oi one geo ha 1 gr (dlbrato dI poiane ia Goito er fr 





E. coloro che 


"derivano al programme della Lega, 
lueraviglis, che.i lettori essendo quotidiano» | A proposito del processo della 
il mille, i talora. alci SERIO oi Riccio gu SE 
il mille, teovinal talora alcuni non. così falli |qU9l partito cui si ascrivono gli antichi pro: Ù 
id accontenti. Gest alli (ittori di coloro cha oggi Sisiozo sul laneo {Pressar un pororo operaio ‘Il qualo' chiemo 
Ma nd aleuni noi opponiamo | moltisimi, [degli accusati nel protesso della Polizia mini. 
|che formano il pubblico studioso o ‘aogliono (cipale, ha un lungo articolo pieno di spprez- 
rasnifestarci la Toro; soddisfazione, Dal giud- |samenti fatti a su0 uso e consumo sullo svol: 
[zio di afconi Jl derivare un pubblico. biasimo |gimento di quel processo, Non lo diseutlamo ; 
[su butti 6 fugiustizia pari n. quella cdi. chi [non cerchiamo netnmeno se la leggo che pu- 
‘inancanza d'un impisgato "volesse deri: [uisce la, publicazione del semplico atto di nc: 
[susa pol nolo dubbio che quell 


L'o 


10 al 


‘pubblicazione 


[hanno cot pubblico a traverso del loro banco, |certamente © direttamente vogliono imy 
iz si fe dal luogo che fa essegnato [ai giurati. Una cora parò a nostro maliuonore | 

e non consiste solamente nel cercare ua libro, |dobbisnio registrare : finora mni-in "Torino la |uomo-cannone Carlo 
irova sottomano. (© iano deve |stampa si era attentata n. provziare pprez: 


10. in- [possa influire indirettamente. sull'animo ‘dei 

‘di [giurati, ‘non abbia. uma sanzione su quello altre 

d, ghe i signori commessi [publicazoni che come queta, deliberatamente, 
ri 


trovarsi), ma: anchio niutare fl lettoro nelle suo |sumenti sopra lo svolgimento di un processo 


11 che i distributori sono Leti di' fare con [che questo e È 
tutti, e naturalmente fanno più volentieri coi |cawn w1 cgui giustizia, 














[prima della decisione delle Corte, Bisoguara 
smpio "di seonvanienza , di mai: 


pressione inorale 


iù cortesi (i venisse da ina atatnpi clio a dico moderata! 
L'sutore dell'articolo ci consiglia, di ‘pren- [Lo deplorinmo © faccinino voti nell'isteronze 


dete lo norme dal degnistimo Prefetto," |dell giuuisia che la stan, 0 uo 





fmpra- 


Noi ci glorinmo, appunto perchè è ottiaio, | denza, la qualo potrebbe irritare giustamente 





raro piaugera si, dì 


‘a pletade 


ib posto non è stupire so ora rinangnao lgalra le Duno pito quo div, 
rimane? vive 


le sopratutto meritino 
poche, aiufonio dei tempi andati ; e: quello poctia DE; 


To una meb, cosi omo mori, 
i come corpo miro cute, 





per di più sono talmento. fritto o rifritto che [il Bazzini ritaci uell'ardua, prova di dare alla 





tatti 1o samni 
[del Decalogo, 6:86 un programma di concerto [stesso tempo 1a magi 





memoria più dei comandamenti [sua composizione nua è grade erilinza è nel 
lor possibile unità, Ta 


fuse composto anche solo per duo terri di [sinfonia sì divide ‘quasi ‘in de parti, nella 


Non é tanto lontano il tempo in cui il re-[restaj od ove si 





di arricchì 


ori, ‘abbiamo. di frequente eccellenti Iavori dal |. In tutta' questa componi 
'Baxrini, dal Bottasini, dal Mancinelli, [cora che nelle altre sue pi 


calcio ouvertiire ‘accademica incominciò a [comincia la seconda parte. Se 
rorè Morendanto © pol _il veruneso Jacopo |Barrini si dimostra pittore vigoroso, nella se- 
Moroni, è dalmento ora, per tacere d'altri mi [conda è nuratare. pieno di pasione 6 di aloe. 

‘ani 


‘parecchi valenti[compositori del- [e Francesca, li interroga ed 0d6 il 
l'età nostra. della loro sventurata istoria 


quelle, ne rimarrebbero troppo suzii ‘coloro |prima delle quali descrivo il luogo d'ogni luce 
stessi ‘cho or con tanto calore lo invocano. |muto, ov'è In Vufera infernal clie mai non 
sentono le strida ed i ls- 
pertorio sinfonico italiano si troverà in ottime|menti dei dannati. Allorohé poi Dante, vedendo 
Gondizioni, poiché già irapreero ll chpto |piavaro portati dal vento | duo poi di Paolo 
È ruccon 


‘@ quel punto ine 
‘nella prima il 


poi 


precedenti, 


mette 


DI quei oblarinimi ‘magri’ moderni con a [uella più viva Iuso lo, qualità. pocallri che 


lcapo il Verdi, da eni abbiamo taute bella sin- | posaic 





nei concert, non intendo parlare; esi fanno |dai più profoni 


o per oper che riscono pur graditsime turale, Fri mali ATA ie 


Vediamo dominare il suo! talento ne- 
‘Quastato 0 aviuto; 
i nou 


[ona categoria ‘a parte; ‘disdegna le dotto © complioste combinazioni 





i neblera dei compositori. cho trattano 1 toniche, ma da qullo non i scia guada: 


‘genere slufonico. esclusivamente: per. concerti |Gmare la mano, ed euse non |servono. per 


[che ad accomi ‘efficacemente 
Sordi ii age spit | Sad ascot cen 


‘è sioura, dimostrando! così che quando le cir- 


iui 
lo ideo, 


ostanzo'lo richiedano Îl genio mulcale. ta-|s0no sempre appropriata all'argomento, gia 


rl insi ti, 6d hanno 
liano può risplendere suche in questo!ramo|mAi volgari cd insiguifionati, cb 
dell'arto: Da Frdnceaa da lin è, dimo 





Bazzini , incomincierò a notare che egli nel |stessa del lavoro, ma (cid. 


ion voler ristretto a questo solo episodio il suo [intelligente publico del EEN 





o luna priîna: udizione afferrarne tutte 
Venendo ora alla Francesca da Rimini del [bal bxo, ton fosse altro anche per l'ampi 


Ha musicato deseizione dl econo cerchio del: 7 
inferno com ci viene dipinto da Dante, died [intatta sile nerosi mame ario ©, Per 
tate ina 


prova di potente iaent, di ua mento spia, tenza che il Bazzini dal palo 
ns 


lo sd 
ite. 
enza | 


‘il nostro 
[poema sinfonico, © nell'aver intrapreso anche | riusci ad afferrare quel tanto che oe Da 





per 
dove 


idi © capace di sublimi ardimonti. trovavasi dovetta portaral sulla scena: e venire 








Pur seguendo passo passo {V| Cau. 
mea, passo passo DE 


Ora lacomidelan le dolenti note e, 
Seat tti fa nov ini renti 
Ta EI mio PARIS A parciote ‘Pooo' spazio per 





a prit-|tre o quattro volte a riugraziare. dello ova-| 
cipiaro dalla ioni fategli. 


‘di mutuo soccorio ed istrazione di Biella-Van- 
dorno, che.il solito proto luseiò denominare 
stroncamente Biella-Audorno, ‘Ecco corretto; 
‘» Cronaca blanen. — Un assido 
lettore della Gascetta stava l'altra sera aspot- 
‘tando che usclmé l'eizione delta sera. vicino 
al banco giorualistico sotto i portiei di 
8. Carlo, angolo via Alfieri, quando vic 














tutto trafelanta al proprietario del: banco, se 
(per cuso'avesss trovato un portafogli. conte- 
nente una cinquantina di lire. circa, smarrito 
poche ore prima, Il bravo venditore di gior 
Mali non so lo fe replicare, ed avuto $ giusti 
‘oontrassegni dell'oggetto smarrito, consegnava 
all'operato il suo portafogli colle 50 lire, 

È una bella azione! 

+ Cronaca nera, — Morte dell'uomo» 
cannone. — Una corrispondenza da Cenvià 
| Ravenno) al Rarennate racconta così una ca- 
tascrofò. oconsa iu quel ‘teatro al’ cosidetto 


II pesante cannone, carico, stava sopra di 
un cavalletto di legno, quando il povaro Rug- 
gioro Carloa andò per prenderlo a fino di co- 
iniueiaze È euoi lavori. diflilisici. Inarvedo- 
tamento gli solvolò dalle mani, ed andò a 
{battero per torre proprio! dalla ‘parto della 


Il Carlos, Testo come il lampo, e forse col- 
intenzione di potor evitaro cortiasime disgrazie, 











[nedi economiszarò le parolo como 60 avessi da. 
fare un telegramma, | 5 

Il libretto del Matrimonio inpossitile è doll 

ignor: Toussaiut ; non xi può chitumaro cattivo 
[ima manca di iuteresso di brio e anche di 
poesia. JI maestro Giovanni Ferraa, di Ch 
'Faaco, la fatto ‘el usicazio quanto; poteva 
6 anzi nell sue qualità di esordiente perio 
Ha por al più. Egli riucito @ dinoriraro che 
la del talento, uma buona vent melodica un 
eriterlo giusto nella ‘strattura complessiva deì 
‘pezzi | una discreta intuizione, dell'istromen- 
tare, insomma una vera attitudine al comporre 
per Îl tantro, Credo peraltro riuscirebbe meglio 
nell'opera seria per cai evidentemente accenna 
la tendenza. Gli abbisogna. crearaî uno stile 
Più deelso ‘0 meno vagante; corcaido buoni 
modelli dai graudi autori, deve aver cura nello 
‘stesso tempo. di ‘vartire da nu punto di vista 
adftto soggettivo. 

So che fl Ferrua è giovane studioso 0 mo- 
deato,; confido pereiò cho il lieto incontro avuto 
‘col suo Afafrimonio impossibile lo. n 
‘come un incoragginmento a nulla più; 
delle 17 0 1 chtamato vato alla prima rap: 
presentazione una gran parto le metta pura» 
Mente è semplicemente. & carico dei numerosi 
'tmici © conoscenti. 

T pezzi cho mi parvero migliori sono: 

Il ‘duetto fra soprano e baritono (Antonio o 
(Catena), 1a romanza di rice edi fun 

l'atto primo, 

Nell'atto terzo: la canzone. della Tuna di 
miele del baritono col coro; il: duetto delle 
fue: donne © la prima parte ‘del finalo terzo, 

L'esecuzione fa buonina por parte ‘dell'or- 
chesta del cori, me per parto degli attori 
‘principali piuttosto’ insuffiiente. Nou é peraltro 
tatta colpa loro, poiché alcuni sono eccellenti 
‘artisti, spocialmente quelli del sesso forte; la 
‘oosa dipendo più di tutto dal non essero adotti 
lla loro rispettiva parte. o_ viceversa, 

‘@, Bencanovicu. 

P. 8, Tori, domenica, è stata la prima feste. 


























parlare della anova [iu cui’ dal novembre il qua non ci sia stato 


opera dutasi martedi scorso sl testro Alfieri; [ieppire un concerto, Era tempo ‘che avessimo 
|ma piuttosto che tardare fino al prossimo lu- 


te una vacanza ! 






































ciocehò battendo d'un traîto per terra’ non 
“dovesse partire il colpo. 

Ma sfortana volle che lo sventurato non 
atrivasio: nl ottenere il suo scopo cho per 


metà, 

Difetti il forte urto fece partire il colpo e 
mol avendo, questo modo per vscirno, perché 
la bocca, del cannone era voltata a terra, 
l'arma scoppiò, rendendo l'infelico fn uno atato 
‘orribile; Il naso gli fu portato via di pianta , 
la faccia orribilmente trazfigurota , como pure 
‘albe spezzato Ja spalla; è la gamba sinistra, 

Lo eventurato Carlos poco, dopo spi 

Tom 
qento 
che assisteva allo spettacolo. 

“Nou si lianio a deplorare altre. sventure, 
Arantio di una leggiara ferita. toccata sd un 
degli spottatori , sebbene i frantumi dell'arma 














inn 





la costernazione prodotta. da) 








3 i 
abbracciò con‘forza e coraggio il cannone, nc: 
lolorosiesimo fntto nella folla numerosa |" 





Feratd Giusoppe, fonditore in ghisa, res. a Torino, |alla meglio e andare avanti? Né la legge, nè 
coco Ai sint, rad a rin, Ha giucisprudenza bun parto, finora. in nil 
Abele vedova Porsinto res a: Toriao, con Mipellà | ogai : 4 questo:il primo!che si presenta, Dopo) 

vcavarda Fr i resi, a Torino, coo |2$ ore di interruzione, stamane si. riconvocò| 
(Coppo Luela riaiiro, red 8 Forino. l'udienza, 6; sentito il: parere del Pubblico Mi- 
fogne Lo feitnia ‘i Sauro, cal nistero; quello degli ‘avvocati a difesa, las. 

‘Nlilano Franctico, macchinista tcatenlo, residenta a | senso. degli imputati, e dopo, jra 6 mezzo. 
Torino uo Biagioni Lucia, opitali a vel [di seduta In camor i Consiglio la Corto pre: 

ichari Glacomt profossore dl tn ntnzid sentenza. che si dovesse proseguire: 

melott Biomente eo a Sarà ‘una sentenza. commentabile ‘in diverse 
igllie, Ad ogni modo faeà epoca nella gin- 
risprudenzo. 














e red a To-| 
loro, possionto, ces: | 
ble Canti; res: a 












tl Notsto marc 
Vintage 





Teri fu sequestrato Îì ‘giornate 27 Popolo per! 
‘aver riprodotto ila um gionale di Milano la 
Citazione mandata per via d'tsciere dalla si- 
‘gtora Adele Provasoli alla Cana Reale. 





datore, os a To: 
‘alegria ‘Poren Anoi, contata, res a Noce si 

Si Co 19° | 1 anche oggi piove! 
di Giovanal Giacomo, grtolanio; re. a Torino, 

















SGGppiaa siano andati a grande distro... [Cobol Licia Ali, conti, ‘o a Fiber DA BERLINO. 
Nel giorno stesso) veniva aperta una sotto: in, cio Fianulo, comes. acanto | Seguite. inoee! di Staiftllerg — (Cone. 
o | glato Civile di Tori il ae eno 
2 A Torino, VARIE 9 CI teli 0 Patio Pa PSI | Ta loggina inutile è contedatata per ne. 


"Tîr0 ad un lenente agenzia di presti 
Jeri seta fra le 8 6.le 9 ignoti indri trova: 
rono inezzo. d'iutrodura nell'agenzia di pre- 
atiti eu peguo, teunta in yia Santa Chiara di 
P. V. ©, a quanto pare, niolto ben forniti 
























Bezzi ‘o di oggetti 
‘obi senza dar 
1900 lire i: 


tichi e vari oggetti d'oro, di’ cui s'ignora: 
valore. Questo ju lingua Iadronesca sì chiami 
rebbe un bel colpo, 

‘Ma quei poveri disgrasinti ce hanno impe- 
guato i loro oggetti come farauno a ritverli? 

ue Anche dal rigattiére f — Altri mariuoli, | 
sorveudoni di chiave” falsa, penetrarono verso 
le 5 ant, dello stesso giorno nel negozio da 
rigattisre di A. P. appropriandosi 9 recoloera, | 
4 orologi, 4 binoecoli © vari oggetti d'oro e 
d'argento pel valore di L 240 circa. 

°% Un altro; — Dalle 8 allo 5 pome 
ieri Î ladri focero una visita alla signora $. 
che abiti in vin del Gallo; n, 4. Essi, portie- 
aciro nell'intero e mentre la signora; era fuori 
di casa, ruppero ‘comodamente un. nacio, un 
etuterino © poi si servirono di alcuni oggetti 
d'oro del valore di L. 180, 

Al solito, nessuno vide è eeutì mula, 

in trappola, — Teri ‘duo di 

l'uno di 15 l'altro di 21 anni, | 
furono colti in lgrante mentre operavano nel 
Bei centro dei soliti loro quartieri gonerali doi 
portici di Piazza Guatello 0 del Coreo Vittorio 

manuele, Furono tradotti in Questura. I dan 
neggiati, ossia le danneggiate, furono due 

voro, Ira tutte e duo avevano in tasca duo 

DI 


























«3a Ladri alla fiera dei fiori e: frutta, — 
Jefi l'altro a uotte Iudri gastronomi fuvola- 
fono, a nn banco di frutta all'Esposizione dei 
fiori, un Jotto di frsigole sceltissime, ©. da mi 
altrb, un lotto di’ pomidoro! primaticei. Che 
igbiottoni | 


I'atnionizione) 6 per canti e schiamazzi, 2 per 
iscrdiuî, 2 per ozionità ‘6 vngabondaggio o 
ida dont, 

‘n Matrlmoni in Torino. — Elenco 
qella iscrizioni fatte dal 18 al'% maggio all'U- 
ficio dello stato civile municipale: 




















Berlero Giuseppe, possidenta, esa Villanova Solaro, 
‘et Deere Maddlata, rai: a Torio, 

‘obi Michele, lbbro-eerafo, ‘esi. a°Torino, con 
Marla labaceaio, est a Torino: 


Bosto Marin, fi 
‘Scamusì Domenico; caleolalo, rest 
putoue Calrigla vedova bi 


9 

"ine Lul, muratore rx a orso, con Deiana 
Adi poi n area a ino, con Deb 

AMENO i tr, i Trib o avone Aa, 

Ha Eratcato, dtt alle Fe 

Ra todd ari 

ton: Baldan, cm Bocci 





oo; Suclteco, a. To: 








rl, res. a ‘Torino, 










Alice, forate, re. a Torino, con 
vasaio, res lla Venaria Neale 
"ogeta Lul lo devi, Fed, ‘a Mathi, ou 
Torre Domenfta vedova Demagità, cuce red To 
sibo. 
‘Colnm. marchese. Clavarlno Lulgi, colonelto pet 
guccia, rid: a Poriao, co Griva Madden, pt 


"farolto Antonio, la da vino. pesi. a Torino. 
o ride torio, 
Chat Neri Pit, Tia ton, 
"al tro, et ocio on 
Ma AO. ra ori, con 
Colomba Angela, erbivendola, res a Tgrino. 
freno Efpo, Bbbev ieri, ps a Tordo, con Bo 
if Coi, gn, e rin 
Akte Gigio farm, en 
fitto mo ps 
a Totfoo cos Porco da 
folto, 


——___————tc 
Appendice Vella. Gazzelta Piemontese, 


SPONIZIONE: DI BELLE ARTE 


(Continuazione, vedi N. 159). 
ont 


Torino, 23 maggio 89. 

È siugolare lo sviluppo preso dalla pittura) 
di preso în questi ultimi anni, 0, per dir mio: 
glio; in questo ultime  decino' d'aoni, perchi | 
ggià nol 1569 i critici parigini esclamayano con 
pazietà: On nous fait trop de paysoge/ I mer- 
canti di quadri ss ne laguavano anch'essi e 
‘eontiniano, e ne comprano poi il meno. possi- 
bile. In tutti i modi l'arto della’ figura ha 
maggiori risor di vendita © di laro, eppure 
i fuondano sempre di passaggi tutt le Espo- 
sizioni, Si direbbe che sia. l'arte del tempo; 
‘che corrisponda quasi al romanzo, il quale spa: 
droneggiò in letteratura 6 Ia invaso dapper. 
tatto, come ora Îl paesaggio invaso la pittura; 
ma il tempo del romanzo, come lu si intende 
n trent'anni fa aucore, è quasi dito, 010 ch 
‘sidesso porta il nome di romanzo, sone studi 
‘sociali profondi, studi fisiologici, terribili realtà. 
nelle quali gli autori non baano più affatto il 
‘puito' di vista del tempo andato, non dercanò | 
più di rapire nol fantastico; nell'epico arioste» 
‘500, nell'immaginazione, I romanzo propri 
‘monte detto non & più se non' allo. stato di 
tentativo o di strascico, pi subentra. il rac- 
conto corredato: quanti di documenti, Îl quale 
mon ci fa più spaziare nelle sole visioni pitto- 
resche, ma ci scava e lavora nell'animo, ce lo 
‘mette a nudo ai nostri occhi medesimi, ci fn 
‘guardare in noi, il più spesso doloroenmente; 
perchò ci strappa allo nuvole e ci mostra più 
Volentieri lo nostro mumorose dobolezzo, mor- 
Bosità e miserie, cha le nostre poche prospe- 
zità 0 virtà, 




















‘Torino, cos | 


"torino 
addetto ilo Fereovi, seldeite 
ila, commessa negoziante re: 


























scriziono a favore dei compagui del povero li ‘a Torino, con Alpa Automia 


eirvestati: 1 per contravvenzione al-|vnal. sul Tirreno, a Cagliari ed a Palermo 












lontà del Cancelliere stesso — Rinssunto 
atoricospariamentare, della Searione. — 
L'avvenire del partito liberale. 

(E. FONTANA): 

{I sogezio presidenziale, del Reichstag, perduto 

‘dai ‘liberali 6 conquistato dai. conservatori, 





ico — fveto 
Botigli 





Ferliaado 
rate Ciovana) Billa no 
norbacà 1 Gucobba omenich 660 Galica 
{Giochnnl cos Manlio Margherite 
ION ui 


‘alora cop Dale Ios 































li di Pisprico cinte è | venne di ‘nuovo; oscupato, Possiamo, permet: 
Hipo Gip nastro. ii farci un po' di commenti. 

{ Grifivon Math id So di Tocmy | Kcla — Civaleco || Anzitutto nun spiegazione, To vi lo scritto 
Ffanecco ‘ille la moli lo telegrafato che Je maggiori probabilità. di 
da Chi a Mg Pietro: dd 50, di Koicio -essera ‘eletto alla presidenza della; Dieta erano 
erieo Aogela, id. 80, di iurotito (=> Cote Felroli:|per lo Stanffenbers; il Sexdewite pareva che 


07 id Se di ocio Giardidi Moddato 
tab, 16 08 di Valeoga — PIù 5 mivori, 
dali 5, nom enidendi tn questo Comun 





i avesse: probabilità che nd essere eletto 
rise-irealdento ‘insieme al Franokestein _del 
Giutro. Queste erano infatti le. supposizioni 
lie si ‘ncevanio fino all'uitima ora. I fatti veu- 
nero n smentitle, ma esie néa erano infondate. 
Fino all'altimo; momento il Sesdenisx. parre 





‘Osservatorio astrenomico di To- 

















ciso. circa l'accettazione dell'importante 
8 |cicica che gli veniva offerta. dai conservatori 

asa su | 3 [0-10 Stauttenberg Jo. iuitova dal ‘canto. suo; 

40 gridl'algE Venta | SS. |ma allorchè lo Staufenberg declinò remi 





bilmatito l'onore dell'elezione, gli amici deci. 
hero lo Seydewita ad accettarlo. 
il ora ) commenti. 





| temperatura 





Per chi noù è un po' addentro nelle fuc- 
î | cento parinientari tedescho © per chi noa ha 
gia [seguito fin qui ad uno ad uno gli atti del 

Grat Cancelliere, ci sono due fatti cha ‘sem- 









do ia conti 
‘equi cauta mi, 4, N 
mobtotti 





beck è l'elezione. siguifcantissima. dello Sey- 
‘da! [dewita che. provano in modo palmare e l'al-| 
lennxa del: Ceutro; coi: conservatori e Ia deci: 
sione presa dal Bismarck di farla. finita coi 
compromessi e. ormai, sicuro, della maggio- 
tanza, i procedere alla; più spiccia. verso la 
ft meta, 
Dall'altra. nbbiamo il fatto dell'opposizione 
fattà dal Centro stesso all'accettazione della 
Sperrgesctz per bocca del: signor. Windthorst 
(e il'rinvio della. Jegg. stessa, alla Commis- 
sione, 1a: quale; anminziasi. oggi, avrebbe ri- 
fiutato dette legge. 
‘A bella prima questi: fatti. sembrano far a 
vigui fea loro, ma invece si accordano. Ve- 
(diotao di provarlo. 


fio. Teamotito, 


Vaso ni meriti 
fara ite bi, 


Bolletilno Meteorologici cr. Aiuti. 
‘STENO DALLA MARINA è 25 imnggio, — Oùsere 

‘vatorio di Moncaliori, ore 2 in. 55 p. 

Il barometro è quasi stazionario In Piemonte 

‘6 nel Veneto, ed ‘è’ abbassato da 2 n 7 mm. 

‘nel resto d'Italio; ln massima depressione tro: 














(664 mi); altrovo_ ii barometro oscilla tm 
768 e 701 mm, Soffauo venti tra nord-est e 
dest freschi è forti, con mars agitato in 

| vario stazioni del mezzogiorno e nel Veneto: 

Tl mare grosso. ni Portotorres ed a Portoem: 

Pedocle. Il cielo è generalinento coperto o n: 























Pizih0) 24 magio. — Como vi aniinsini 
Hderi, il processo Nene ebbe un inoldente 
ben'atraordinario, | All'aprirsi: della terza \u-[insponevano. Per .Iti ormai noa si tratta più 
dicnin il presidente cav. Alberti, con voce|di vincoro, sì tratta (li vincere più presto che 
‘Souimossa,; unanzib che si dovesa' sospandere [sia possibile © di tirare dalla vittoria 1l‘mas- 
la seduta’ causa la morte improviiss avvtuta |sitro profitto. Gli ultimi sforai, del partito li- 
oche ore prima del eaucllire car, Mongine: [leale non tendevano infati più a batero n 
i. Povero cancelllere ! Era un: galnutuomo |breccia_ le riforino , ma -1 buttar bastoni mella 
‘a tutta prova; do auni ed anni iruote della discussione parlamentare e di quel 
(con zelo lo suo funzioni ; 1h + lo, che si eliema opinione pabblica, Il 
un dispiacere per tutti, Ma ‘ vanto In Corte|Grsu Cancelliere , (col carattere che lo distit 
ai é trovata in wa Dell'impiecio Il (cancol- (gie, immaginatevi se sopportesso con cmor 
Îiere delle due sedute giù teuute non io ha[coxtento questi Imborazzi; volle elimfuneil'e 
to per intiero che una 6. mon La sot: lo fin fatto. 
toscritto nò l'una nè l'altro. Si. doveva. tor- S 
nare /a rifare da capo il processo o rimeiiara| TI prrtito liberale adimque è omai. delimi- 
—_———_____t 





signor di Bisronrek non avrebbe agito così se 
nun avesse crednto che Ie. circostanze. glielo 














lentamente, ma assiduamente favasa 0. Javo-| 
‘rata, perde ‘del suo grandioso, perde Îl suo in- 
canto selvaggio, l'uomo avri va piacero sem: 
pre maggiore a ritrovar le telo in cui In na 
ir è stata colta od espressa ia qualcha sus 
es ostante, in realtà, l'arto del 

‘onostante, in resltà, l'arto del: peesaggio| 
‘mon # od almeno non è ala la a 
del teinpo. Le migliaia d'opere in tal genere! 
Par i eo tr pio 

‘n ori ‘a pico 
antica quella dei periodi lai ti Tutto, 
in cui uo scultore accottava di dipingere una. 
i; ti pittore n) ET nagari 
‘ne l'ingegnere co, ed iu viaggio] 
l'ambasciatore, sE 

Forse) non sì tornerà a questo. punto preciso 
ne 
1 perciò più escluaii, il 6ecol sa 
È piengento net vlagli meniobi o io. 
Htc bre sono dive; od il tempo; so pe va 
più presto; ma sta passando ou 
[un paesista non è figurista , cà wa pitoro di 
figura umana tion s'attente ‘agli animali, alle 
[Prospettive d'interni, alle marine. 

Ogni specialità. è un mondo , è verismo ; 
‘ma nella stessa arte ogni è un ee 
‘nello della catena, e quando se ne tiene un 
‘eapo, l'impegno, lo studio possono far andare 
all'altro, 

Lo studio; ecco la gran magia, Lo studio| 
[vero e continuo, che non si dà pace , ecco il| 
mezzo per: arrivare, a rolla mancanza di studio 
‘cco a sola causa dello invasioni. di 

‘nella :Esposizioni nioderne. Il dilettante 
‘ha cominciato male e non sa nulla , fa pre- 
‘stissimo a coprire una teln © c'é un livello al 
disotto della mediocrità, ma ancora uu'inezia | 
‘al disopra dell’infamia, a cui tutti, abracciau- | Il tuto contrastato Fontanesi ba avato un 
dosi, arrivano! un bel giorno, lauiccesso prezioso a Torino, ha ottenuto che', 

‘Ma a questo. livello consnnia forso l'arto ?|tn genera 
Abbiamo forse li il paesaggio vero, moderno ?|cesa erano 


intimi dell'aniuma umana, incerto stato di 
‘sommiozione , di esaltazione , talvolta ‘coli 
arir., pensora, talvolta allegra, sempre poe- 
ticà sentimenti. e rapimenti che talvolta l'arte 
(ola della figura non dà, Sarebbe como voler dal 
riolino, le-note del contrabbasso, Nell'orcks: 
tra fanno stupendamente: ben insieme, 
@ solo! sono capaci. l'uno, è l'altro di eccitare 
Ha vol i più grandi entusiasi 200 sopresto 
‘quale def due preferire , xion vorrestè neppure 
‘ver da preferire è tutthvia lo impressioni ri- 
‘evute sono diverse, 

gran passaggio, quello chia può rapire col 
suo; incanto, © perciò ‘trisuia, non può essere 
fatto che da un ‘artista, Lì non c'è più 
‘da tirare in campo la question della facilità, 
Se è più fucile far ili passo cha Ia figura é, 
bi soppia finalmento, un vantaggio. pei soli î- 
RR niandigtio d'Oppenzzia O visnr da 
i cho è presto fit, fr dll cone null 
perciò nasabili dipingrendo alberi e 
entre l'iniaiazionelper far dei nas, della boc: 
‘che, delle mani, anche ‘soltanto tollerabili, è 
diù ed in questi generi si arriva più 
Presto. al ‘mostruoso, all'orrido quando ni è do- 
tati por wow faro della pittara, 


Cominciando dagl maggiori della n 
stra ‘Esposizione, esco duo nomini, il Vittorio 
'Avondo ed il proî, (Fontanesi, eho'nel paesag- 
fio italiano eono forse i primi. 

La loro arte è qualchecosa, di superiore; Si! 
direbbero due grandi sscordoti;; dio custodi di 
"un fuoco saero; essi non sozio simili. come in- 
dola, sono dua' grandi individualità fatto per 
lsusltare le emulazioni | per tenero alte carta 
bandiero a dare ai giorani. della acosto quasi 
Glettriche, 






















































n , cho è nel periodo ascendente; 
ec 
pura che lo città si espandono e Ja campagna 


n leruo, il legittimo — lo|rientrasse in ggiata studiandoli, 
|diaso I da Leiai il Giacosa) cinte Îa 





‘che mi permetto ancora di citare — si è in-|negare, la potrantio oredere uns chimera, una | 
caricato di rendere, cou delle lines e dei co-|adulazione î scolaro verso il maestro, io la 
lori. della natura all'aperto ), certi sentimenti sostengo, come’ una .onvipziono radicata. Chi 





29 maggio. — Adesso che [si 


forze sole, senza il prestigio d'ana importanza, 
benchè: morale, nella Dista quale irradiava cu 
[di esso l'aver ‘in membro'suo nl seggio presi 
Hdenzile. 

SE di fronte n Ini la fusione del Centro e 
del patito; canservatore, che la National. Zei- 
{ung chiama il ontasma, 6 ormai indubitta 
reale. 





lavorò sin qui cirea le riforme econo: 
Ftdopplate  eriplicata, centuplicati 
il bili del Gran Cancelliere 6 ciò che nelle 
condizioni parlamentari di 4. giorni fa poteva 
venîr ottenuto, dal Governo in 20 giorni lo ni 
otterrà. oggi in 10, magari in 7. 

Ta Sperrgenete è quindi diventata pressoché 
fnotile, direi apai iportuna 6 Imbarnazanto 
‘lla febbrile attività del Gran Cancelliere. Egli 
l'ha abbandonata ‘conie na. fardello superiito, 
(6 per cib fure non ebbe cho a diro in paro: 
lina al cnpitono del nuovo. reggimento reclt- 
tato al signor Windthorst. Il Centro che l'a- 
wrebbe votata, come ma sol uomo ‘a coniiioni 
bon mitate, l'ha rimandata invece alla Com: 

ione @ questa, sempre mereè l'alta pressione, 
l'ha condannata. 
‘Ed eccoci dunque, parmi, spiegata l'irricon. 
ellinbilità' che a prima vista potsvsno avere i 











Tn tutti questi avvenimenti per altro. come) 
brilla il carattore del Gran Cancellisro'. 
ind essere suol avvernari, ee si 








prio la parola) della sua tenacità di 
della energia delle sto risoluzioni, 


lealtà coraggiosa, per quanto brusca; colla 
'iualo egli al batte. 1 
Fralta intelligenza del prin 
e l'sperenza rendo dello ilamiontari 
ch'egli dere avere non lasciano. dubitare uni 
tante ch'egli non abbia previsto. tutti i pe- 
coli che Ja sua recente determinazione circa 
il Forckeneol gli ereerà per l'avvenire. Forse 
fa questa sola previsione che 16, dissuase fin 
‘qui‘di passare il Rabicone;: fors'anco; messo 
ille atrotto di sciogliere la' Dieta! (i che_sn- 
Febbe stato un colpo, di Stato troppo reboante) 
per assicurarsi una niaggiorinza, correndo. i 
Fischi d'un appello al” paese, , in caso di 
‘amentità, di gravi complicazioni, oppure di pro- 
fittaro; degli. alementi della, Dista, presente, 
per assicurarsela egli dovette battera per. quat: 
che tempo In via uggiosa dei compromessi, 
La fun posizione era delicatissima ; etimi- 
‘huto o scioglimento della Dista come. troppo 
pericoloso, egli dovette rinuneiarri. anche per-| 
chè le riformo economiche; ispirate dal disa-| 
Tauzo, nou gliene avrebbero concesso il tempo; 
Già posto bon poteva contare cha sulla fuiioze 


di Biamurol| 











‘di qualte frazione liberale, Tentò la, prima; 
tu n gritargli; Va a Cuoossa 

Camsesa 1 È 

broncio, 


‘mondo ‘finora @ che sono la sua risorsa @ ce 


Gettò al Reiobstag il 
forme economiehe.,.. d 





Ta merci de Dica! 








[Yoloso con ploggie in. Piemonte, ed al sul| ‘Giù è inutile il voler’ convince Dopo il primo tramestio doi patiti, passnto| 
della Sicilia. > he a CET IVGIORIO dal tO mig TS | que ‘rimo momento di confostohe prodorto dal 
1 venti nqmentorano di fora ed agiterannio li nella seduta dal 19, di cui vi parlai nele|porao-bomba-finanziorin (divento tedesco, nella 
molti punti del: mostri mari. Il tempo à vario] l'ultima mia fbsse una ‘sua trorato; e prove. |formazions delle parole), egli non tardò al ne: 
fon plogiris @ com qualcho burrasca, — PF. isso dn'um ghiribizzo tutto di sus testa. Quella |corgersi cho; ser®a atdoro a Canosa, senza 
Da _, [pertaccia (come dicono a Roma) fatta così di rinnovare la' tortora dei compromessi, senz 
= 22° (unto in blanco ad una. persona assento e di| sciogliere la Dieta, si poteva guadagunie quella 
CORRIERE DELLA SERA |ccet ita smportanza come ti Forckesbek ha sonpiratiima maggioranza, 
BA SERA [eros ano bite Le tto, del Cw‘ eri ati chi pe ta pormi a ch 
25 maggio. (nouVera firiun del suo sacco, egli non fu che |pot l'eltro della sua proposta di leggo, si pre- 
DA GENOVA Pesttore; l'autoro è indubitalito che ul Gran |stsvato ad essera presi all'amo; non solo és 
Lo eeliere, fono ‘per Jacompariro ruoralaente e due ( 
[14 processo Vaporino seguita — Sequestro di Spiogar la cosa in modo diverso; del. resto; |inogo soltanto a duo, “quello dei protezioniti 
giornali sarebbe fmpossibile. Tutto lo prova, ‘Foro Îl|e quello. dei 1ibero-scombisti; il lavoro di 


Torione lo fecero, essi atessi; il Biamarri li 
tinzo, faceudo' qua @ Îà qualche modificazione 
togliendo od 

poteva procure 
Tha volta a cavallo, procedè alacremente, 








torico-parlamientare della presente sessione. 





recente determinazione. Essa 





‘llò stesso modo. 
Il Foutnussi è profondamente artista, 


oi el 


tendere in generalo, senza spiegazioni o pre 





[ ‘anohie con un po' di questa coltura, bios. 
river le viste larghe, eutrare. in quello delpi 
tore, capire le sue intenzioni di poesi 

[gridato che questa sua poesia è un mit 





[àro, di 
neutri, 


mo, libero; largo. Infine, 
‘iuoma, sebbezio on 


Hi cenfonto senza perda 
ti, 
toppa ad acqua fresca, 


ditemi se gi 





‘A Fionicino, Il sito è , l'acqua, 
‘eli sfondi, il cielo, quasi tutto è ben fatto, 


eleganza o’ di potenza. 
Ju questo quadro; tra i pochi ni, il sol 
importante é una certa invasione di ' bi 





L'alta: pressione adunquo sotto cui In: Dista 


sil 
‘ruole;, ma cn 
fipuò & meno d'essere enturiasmati (& pro- 

Pronti 
lella’ sua 
gagliarda attività. @, diciamolo. pure, della 


‘del! ‘Centro, col. conservatori, 6 sulla. diserzione; 


e Va a 
‘i Conservatori stessi ‘a ‘fargli il 


‘Stretto dallo circostanza si appigliò s una 
di quelle risoluzioni ardite con cui sbalordì il 


atituiscono l'indole del smo genio politico. 
sto. omo. delle rl: 


guardò a fore, dando qua e là un colpo di 


itngendo, a seconda che ciò 
lor numero: di votl, e 


Tn poche pirole ‘eccovi dunque il risssanto 
Ma ho detto che il Principe non può non aver 


prev :sto il grave pericolo cui lo espone’ Ia .sua 
8. ‘tin. vero colpo | 


"i Stato e i colpi di Stato hanno. una legge 
fatale, rinforzano il: paztiso contro cui vennero | 
‘adoperati. Ciò è nella logge naturale del: Co- 
‘#mo, e il parlomentarismo ne fa parte. Come 
le grandi sventure temperano gli uomini di f- 





‘nom no vuol sapere si tenga le convinzioni che 
ha, non c'è da piglinreeta perchè non si pensa 


Egli 
ha uu puato di rassomiglianza col Cremona, 

potendo, sapendo fare la pittura ser: 
‘negli [meta @ contornato: 6 


blico, non la 
PRantaggi materiali ‘she na verrebbero, per 
un'arte sua, grandioso, potente, sprezzante, che 


Îl pubblico non' intende ‘ancora e non può in- 


parazioni, senza un' po” di cultura artistioo, | 
sa | nuova pittura d 








fogno in un ‘paess di terra d'ombra. Come 
[tomipasitore di quadzi; ciob como pitoro ‘ca-| 
nce di inquadrare è presentaro un soggetto, |bella cosa, È 
l Foutatesi 3 affatto superiore, Con una sola | 
Îinoa orizzontale egli è capaco di far un qua-|prati, {l pisuo delle ncque azxarrine; una bella 
rofondorsi un sentimento dell'infinito. 

[Com |colorista fn massima egli sta nei toul ciò che'si sa del bellissimo luogo, ala perchè 
pure se gli mettete. vicino i quadri 
[imaglianti, diventano lividi o color di tappes- 
(seria. Come esecutore egli è apregiudicatisei- 
, venendo al suo qua: 

dro di quest'anno, Z? prafo, che è una cosa 
lo più felici o dello. più 





imento i più borlosi, non ‘diventano 


io a 


tato, contato; messo: 1A al sno posto colle sue|bra buoùa e li ringagliariiscono, così le grandi 





nfitt e parlamentari giorno! ai: partiti serit 
(che contengono elementi e personalità dalla fi 
bra robu x a ® dalla intelligenza superiore; poi 
ché allora questi partiti ‘si raccolgono, ai con- 
tano, i aforaano, ai sceverano dagli ‘olementi 
inutili, insominia ‘i ricostitaiscono, mentre i 
Toro avversari suschiati da quella terribilo cor- 
tigiana ‘cho è la vittoria, sfisecoluti did potere 
(che li obbliga a transazioni, ad abivrazioni, di 
Carattere, ad atti il'intemperanza ‘0 di debo- 
lezza, bersagliati dall'opiniono pubblica, ad o- 
gni lianto squassi da imille {ntoresi disco 
lauti fra loro, Aulssono per essére rovi 6, de- 
boli, 0:azriva ‘il giorno in cai il manipolo dei 
vinti dell'ieri deuno e pacche all'esercito dei 
vincitori dell’oggi, 

TI partito liberale in Germania non. manco 
di elementi robusti e di intelligenze superiori, 




















tutt'altro!.... Ergo? 

DISPAOCI. DELL'AGENZIA STEFANI 
Ret mattino, 

Roma, 25. — Teri la Commissione parln- 


Mentare pel progsito sul riordinamento degli 
lì emissione tento seduto. V'intorven- 
Mero i Ministri dello finanze 0 0el commercio, 
cho concordementa eostennero il diritto del 
Parlamento, di regolaro la misura dell'emis: 
sione nello. interesse publico 6 pel prineipio 
della libertà. hancaris. Dichiararono inoltre di 
rimettorai al Parlamento per quella parta del 
rogetto concementè In reciproca riceziona deî 
igljcti degli Istituti i emissione. 
erlino, 95. — Il Principe di Bulgaria 
‘è Arrivato, © fa ricevuto dall'Imperatore. 
Salonicco, 25: — L'agitazione della po- 
polazione musulmaun elle provincio di Novi 
[Bazar  dell'Albausa, in seguito alla Conven- 
zione nustro-turon, sontinus. IL Governo, so- 
‘tenuto. dai notabili, mostrasi però energico. 
[A Novi Bazar avvende un conilitto frn Basobi- 
oznks o soldati tarchi, ‘Pre soldati rimasero 
uccisi, 
Parigi, 25. — L'ammiraglio Saisset 6 
‘morto, 
‘Aasicurasi cho i padrini; di Goblet e Cams 
‘guno diebiararano non essersi motivo di duello; 
Londra, 20, — Il Doily Neico dice: Cet- 
tywayo miunocin: di invadere Natal. Il colon: 
zillo Wood ordinò alle trappo di ‘avanzarsi. I 
ponte «ul fiume Tagela è terminato. 
Chelmstord è gianto o Kambula, 


I PARTICOLARI 


zetta Pioriontese 
Rardgt; 26, ore 9,20, — I testimoni 
di Cassagnac é Goblet hnuno deciso ‘che 
non v'era luogo a duello. 
— Il premifo del Joksy-Clab, di 97,000 
franelil, ® stato guadaznato (eri nella 
‘corsa di Chantilly dal cavallo, Zu, ap- 
partenente al conte Lagrange. Comman- 
ant, appartenente al conto Rothachild, è — 
tato il secondo. Salador, della scuderia: 
Fould, è stavo battuto. Vi' erano 11 ca- 
valli fa partenza; 

Ii tempo era splendido, ed na. folla 
[enorme assisteva alle corse. 

Moma, 26, ore 10,10. — In una se- 
‘duta delli Commissione. sulla: statistica 
giudiziaria il! ministro Tajani invitò i 
presenti a stullave la sconcordaiza che 
esisto fra le duo statistiche dei matrimoni 
‘compilate dil ‘Ministero di grazia e giu- 
Istizia © da quello dell'agricoltura e com 
ra | mercio. Bodio , (direttore della statistica , 



































dimoatrò che ha maggiore attendibilità Ja 
statistica del Ministero d'agricoltuta è 
commerolo. 

— Il Ministero seguita le negoziazioni 
colle Potenzo ‘interessato per ottenere: un 
i | niglioramento nella conclusione della con- 

venzione monetaria. 
i| — AI Senato venne nominato relatore 

‘del progetto di legge sulle deolmo ex-fot- 
dati ‘nelle provincie napoletane 0 siolliane 

1 senatore Miraglia. 

— Il ministro guardasigilli Tjani, i 
vid ai procuratori generali del Regno un: 
‘ireolare per eonsultaili: sull'opportunità 
di istituire più tribunali della provinoîa, 
Egli annunzia che si estendorebbe la com- 
petenza dei pretori affidaudo loro lo canse 
divili e commerciali di valorò sino a lire 
3000 è tutte le cause correzionali. 


VILTORIO BRRSHZIO! Direttori, 
KNRICO PERREO gerente, 











destra, si. dirobba fumo e. dovrebbero, essere 


apor 

6'è cod, e soventi, in' qualche angolo’ det 
dipiuti dell'Avondo, qualche. cosa di cai. la 
ricerca non ha potuto essere proseguita, l'ar- 
tista ne hn avuto abbastanza, od ha voluto 


Precisata chs pisce al esporre senza darsene troppo pensiero; in 
sacrifica quei suocessi ed |compenso il sentimento della natura interpra 


‘ate con nobiltà non manca mai e nou mani 
mai un finto di nuovo, di schizzo, nu'auima 
fa quello composizioni ; un sentimento) che a 
uoi, reclute, ancora teconti nella carriera, fa e- 
sclimaro tutte le volta che. vediamo. qualche 

'Avonlo : — Mn quest'iomo 
è più giovane di noi! 











L'avvocato Ernesto Berte ha quest’auno un 

‘ratcesso bea meritato, 

La sua Chiacica : lago del Bokrget, è una 
proprio il paesaggio che hi veda 

sulle bell riva del lago savolardo, Roccia, 








use, uu seutimento sulremo di paco; Sia per 


il carattere ne è reso davvero, pare. di  pas- 
tarvl vicino ia ferrovia per eadarseno. lag: 
|gfhudo e vengono iu menta i vemi del Zigo 
Lamartine, 
Forno del Berteo a questa a fela più. sim 
putict, più felice, No ha fatto di vibmati, vi 


[nuove di Jui, dopo averlo, guardato, gettate lia messo del guato; non erano trovats: come 
[gli occhi sugli altri paesaggi © ditemi se cin- | questa, non vi ploveya poeticameute quel sin- 
fqle o sei eccsttmati, non tutti i quali reggono chiarore che fa fu questa rina colonna 


Sia, ver, dont 
08, orata. 
Nel prato, dinanzi ‘alla chiavica  pascolano 
Valcobe ene: aggrppate, 6, se on 
tutte perfettamento disegunte, tutte. bom di- 





Tn quadro del Vitoris Avondo è intitolato: | pit j anzi, quanto a dipinto tutta la tela è 


trattato abilmente. 


i "Triostri complimenti a chi ha noquistato 


‘il “veniano di inovo & sopero ehe |ratto è fatto con quella distiuzione nella ‘met questo iualro pel conto del Daca di denota: 
‘valori iu pittura, ha fatto che ai bile larghezza che) è un privilegio dell'antore. | 

Né lui, né i Fontanesi hanno mai prodotto ‘l'altro acquisto fatto pel medesimo Duca nel- 
oco la sna infivenza benefica. La potranno | una coss che non. avesse la sua impronta di l'ultima sala © davauti al qual ‘hanno. insr: 


no consplimouti però da non: applicaro al: 


‘cate le ciglia e uon possono credere ni loro 
chi quanti, ianzo ta po' di intendimtento, 
(Continua) Misco Cauoentat, 











Importazione o 4 mil negozianti, perchè non 
firetese ‘maggiori. Dopo i pochî giorni 
solé che abbinmo avuto 
1 settimaua' scorsa, il vederci ritor- 
‘l frsitlo ed alle pioggio torrone | 
lio anche al momento ih cui 
io, itiuilato le enti piagne, meli: 
tre giù il eso di maggio volge alla 
fine | fa seriamente teore pel pros: 
(fn raccolto dele uve, quantuagne 5‘ 
dincora molto lontaio. 
Dalla notizie della provincia sì ri- 
leva lie gli stessi timo 
palesazio, dappertutto, TI so: 
atogno del prezzi che già 
tato; #i ninatieie con fermezza, ed'in 
isti (centri si ‘risolve. anche in wu] 





AFFARI E CONS 


ved Arti di Torino |A 


Camera di Commerei 


Notizie sugli allcvilventi dei filugelli 
Rotiree torno Le 
cara ice 
ION asi 
7 GRIN 
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aa 
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AN Gal troni a fogli det sat 
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Deposito ate magi 





(coosagna ii men 
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Miercnto del vino.— Torio} 
— Gli affari farono poco) 

osta settiuiata sul 

i: |ioatro mercato del! vino, II ‘quautiti: 
tivo. del vino venduto fa di sottecsnto 
‘venticinque ettol: diciso: per qualità, 





GR? Figura nessuno. 
Cocdovo, — li Finora bh 


ALP: Ep 
‘end dl ito © sl Lo 


‘binati anche in 





Th complesso: però fiuora ni: pub dire 
che l'allarme non è grande, perchè ju 
i del conti se il sostegno dei ‘prezzi 
(Si niantieze, se vi è auche in qualche 
parto dell’atimento, si. mi 
motare: che il‘ movimento dogli affari 
tion è grande it nessun posto. 

Da che viene questa riserva dei com- 
Iwatorif. ‘Pare; che le. causa siazio di-| 
verse. Taloui stimano cho ‘è troppo 
presto per voler fare un 
[brossitno raccolto. Alt 
quaud'auclie il prossimo, raccolto do- 
Vessa essere. inesshino; è troppo presto 
per fur delle, compere importanti; si 
pagherà di più, )aa è meglio napet 
tare, osservato essi, chi 
‘abbiano passato i momienti oritisi dello 
#vilippo dei grandi caldi. Infue vi 
olo! aléuni, 0 fbreo sono’ qualli che 
anno maggior ragione, i quali riten- 

4 prezzi del vini non rial. 
Fato, 0 rialzano soltanto di paco, 
visto pershò di denaro co n'è asi 
060 Îu giro, @ quel poco va tutto & 
versarsi alle casse dell'erario. 0i) fa 
ri diro contrasto colla nota; continuita 
chie vicno dalle alto ‘sfere fiuanziarie 
della Borsa, della troppa abbondanza 
del (denaro; 5 per le. dificaltà che si 
‘ucoutrauo ‘onde trovarao tn! conve- 
Tileute itipiego. 

Da ciò ‘to consegne che mentre le 
Rendite e tutti.i. valori industriali e 
ferroviari sono în continuo rialzo © si 
capitalizzano ad nu tasso. d'interesse 
sempre più basso, Il commercio, il vero 
sonumercio ‘sofire a con esso la parte 

‘cioè Ja parte più nm- 
rnerosa, della popolazione, quella: che 
dovrebbe alimentare © dar vita auele 
al ‘nostro. mercato. 
‘cose non andrauno stmpre così e che 
verranno presto del momenti migliori; 
‘mà, diciamo il vero, cli lo speriamo 
con poca fiducia nell'avvenire. 

Estote parati contro la filossora, 
'eselama ilGiornale vinicolo di Casale 
fu un secondo articolo; in cui l'autore 
dichiara di aver bou' 
dirò. nessuia fiducia, 0 






















Viva di Chieei — (01 


















n Totale: ettol. 725 
‘li cui ecco lo principali provenienze: 
Dal circondario di Casale: 
Alfiano, Roseignano, Comico, Mira- 


Dal circondario d'Asti: 
Saudaminno ,. Quarto , Ferrere!, Ci- 
‘stern; Moneuceo, Scursolengo, Monta: 


Dal circondario d'Alh 
Girinzani, Bra, Canale, Priocoa, Go- 




















al circondario. d'Alossaidria : 
San Salvatore, Fragarole, Spinetta, 





Dal circondario di Torin 
Chieri, Ariguuno,, Mombello, Pino, 








Dobbiamo notare un piccolo anmenta 
i noi prezzi dii vini di ‘barbera ‘0'gri- 
guolino, che invece di L. 44 aL. 64, 
rezzi di L. 400 

150 all'ettolitro,, 
mbntre ritnsero invariati i prezzi e: 
L, 40. a-L. 44 per froina e 

raggio; iu media L: 43 all'ettoitro, 
Le medie generali risultarono 
da piccolissimo mumento , cioè L, df 
Ti |all'ettolitro e L, 98 ‘alla brenta'sul 
Riércato, (e, dedoîte le.L, 9, im 
per l'eutrata in città, L: 57 all 
litro, @ ‘I, 1850 alla ‘brenta fuori 











[i trattaromo sui 






























Sperinmo che le| 


L'aunieato & così terna cho lo re- 
gistriaino soltanto. per Ja 

qualche cosa, puùò sorprandero 
egli 0. piuttosto che nom sin 
giore importanza, Bisogun proprio dire 
(che lo cantiue sinno ancora ben pror- 
viste, e cha il desiderio di vendere 
sia grande presso i propristarii ed i 














aupootuatoni per Sirojs, Utine Po 


Asvelmet n e 
da lo; nano fs; 97: 2301, S 


8 50; meno d 46, let 








possa trovare ua rimedio certo, pronto; 
Mitaabile ‘e, poso/ dispondioso' per 
straggere radicalmente: a Moena, Ti 

ni articoli parlerà dei rimetti 
ti che crederà. più atti a rigo. 
Morro i mostri viguoti: 

Jatanto 8cco Ì nuovi misfatti el 
terribile insetto, Lia ‘flussoen diva il 
Cosriier. de Lyon, continua il suo la- 
voro, di devastazione. Il dipartimento 
del Rodauo, cho non aveva la tinta 
‘{rigia culla carta flosaetica, ricorerà 
resto La brutta, tinto nera, tome I di- 
partimenti. dell'Hérault,; dol Gard “0 
tanti altri. 














Torino, 21 maggio. — Le vi 
ceride del mercato soguitano a correre 
irregolari è saltuario. molto. Norme 
fisse più non vi sono: se la giorunta 
È fredda, piovosa, od anche solo nu- 
yolos, i venditori alzano le pretese © 
i compratori. subiscono la legge dol 
Niù forte. So il'tempo è sereno, a: 
Jerto  promattanto una continuazione, 

venditori sì adattano a far (conc 
(sioni, ribassi di 9 © 8 liro pur. anche 
per quintale, Cosicohà i prezsi sono 
in qualche iriorno variabilissimi. 6 s- 
riormali. Biccome ‘però pur troppo pars 
clio ;le vicende atmosferiche. non vo: 
gliano quest'anno disporsi, né poco ni 
tanto, favorevolmente ‘ai risolti, cosi 
'AYeno certamente buori, atimanti. sin 
nel fieno che per la paglia. 





Paglin © n T—a 750 

Vicende caipestrio — Le liste ape- 
rauxò che già ni cominciavnuo: n° fare 
Cagli agricoltori di uu tempo fare. 
vole pel ricolto del maggengo, vanno 
Pla ‘asompurcado (o lasciaud il povero 
‘agricoltore in u d'amara delusione, Par 
lenza se il ricolto era meschino; ‘al: 
Theno si fosse. potuto, ricoltare bene! 
Lia Buona qualità potera alquanto sup- 
lire” al paco; ria nemmnono questa spe- 
Fata paò più averi. 

Diversi fin da lanedi, i più venordì 
cominciarono il taglio: del primo fieno; 
tutti quiudi si trovano al ‘avere, chi 
più chi-meno, del ficno nel prato con 
‘usato po' d'asqua che da dae giorai 
vieno giù seuza tregua, E il fino è 
cos ai delicata! pensare che busta 
una rugiada abbondante a dargli cat- 
tivo aspetto 

‘Anoli pel bachi non va meglio; au- 
‘core. bressochè tutti ai primi stadi, 
cominciano pur tuttaria 

10 di foglia. buona, mutritiva, e per 

oconomia dell'allevamento sarebbe au- 
‘ho conveniente’ che fosse un 
luppata por svero un buoa risolto; Ta 
vece esa seguita ad essere gialliccia, 
piccola, segtise è poco coniate pet 
l'uso: non potrauno  quiudi s meno di 
risentirsene i bacolini 6. il risolto in 
faere: Pazienza 
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Fieno al quintale 1. 18 50 n.15 — Dn 


Inserzioni tn 
‘ogni inca 0 spazio di linea contesti 25, 
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cereali A prozsi Altunplo m 
adifogo Vialone partite di 
ti bucolii 0 caltane colle al forno, 
‘Anche l Deiami ollonnoro prczi soste 
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tino? 
Brera del bestiame vivo. 
3 miete 





TINEROLO mi 
cca deg faradosseli? prodotti agesei ve: 
"iuttsù questo mercato, 


imola 17 
mi di terra 














BORSINO, 24 nieggio — Oggi 
L'aportora della Doray di Parigi Sta 
piuttosto debole: 89°8t, 80.70, 115.05, 





‘2 media 19 
droni 








‘e. s n 040 [815 

datiao, + Z 94 | Nou tardò però a mautsostarai la ri- 
Miopbo: pia GINO sE + OSS | resa e la chlusme Gi porto d'seuondi 
MIT Die LT iGa i comano A bo |coni: 83/05, 80 76, 115/25, Bì 80, 
a te FOLLI Pai ‘Ad cuta dell'apertura (ebtle, qui fa 


Rendita ni sosteinie da 88/47 112 a 

88-52 119 per fino corr., e'da 88.80 

‘a 88/85 per fe’ giugno, 
Hobiliare 884 a 859, 
Tabasehi 902 2.901. 
Barico Sconto 895, 
Subalpina 408'n 402 19; 





pigra (I 
gb considerevoli Reg 

forato 
fiato, o de 












di di vivo 



























RCA EP NE RSI || Snrde/260 12 a 468, 
accordi mos pe ie uti iaves||_Oro do 91 76 a 41 #0, 
RSI too, = prezzi: MORSA Utticiale, 26 -_ 
Re AFD] Ccusolidato 6 p, 0101 Cd, g. pia 
(2 * Seguo 2/45 | L 69.25 premio/cent, 60 (80 giu: 
ot dra a =| gno) — Godi m. in (o. 88 40 40, 
sd Corso legale 88 40, 
{83 |Az Bonea Nazionale C. d. g. p, in L 
43.60] I» 8 (30 giuguo), 
15/3; | Ax. Banca Ind, Sabal, O, di m. in o, 


408.60, 

‘Ag, Oredito Mobil, Te. O, d. g. pi in 
È L. 8.50 (80 giugio); 

Oro da 1/86 u 41 89, 


Tusi 












(ioni 
Frasca — db, 
È 





@NACA, — 56 maggio, — 
La Pinza Ul Parigi costine i sun 
movinieuto di rialzo su tutte la) Ren- 
dite în nu modo, veramente sorpreu» 
‘dente, 6 che) fa molto vvore allo some 
mità funnziario che lo dirigono. 

“Anche {a ritmione libera di ieri noe 
‘uva un miglioramento; ecco gli ul 
timi corei: 6 10, 60/70, 115 52/118; 
8147/19 

De noi ‘questa mattina sì fico 88.50 
‘n 88:45. per fine corr. 

Ta parità con Parigi sarebbe più 
alta, cioè 88.80, per fin improrviso 
riulgo del cambio per Franci 

Per contanti si fece: 880 2 88 45, 

© riporto per fine corrente contesimi 
30/8 82 119. 

Ax. Burioa ue, 2210 4 59208, 

‘Ar, Mobiltaro 840 4 897, 

Az. Banca Torino 716 a 714. 

Ax. Banoo Se, 896.112 a 696, 

Ami Rata Sobal, 404 n 408, 

Am Tabacchi 904 4 900. 

‘Ar: Meridionali 402 0401. 

Obbl, Meridiciali 479 # 471, 

Obbl: Cavune 551 a 560. 

ObbI, San Paolo 485 a 494, 

UBI Sarda n; 262 a 281, 

Francia 108 76 n 108. 

Londra 97 80/0 27 85, 

Oro Sl 89 n.21 87, 
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DA VENDERE 
Rana civile con giardino, nil 
colcentzita di Selola8, puote io 
Fideute p.sizicne. 

Fircapo:in Sciolze dal signor) 
notaio Andreis, ed in Torino dal 
2.tnio Aorgardi Severino, 

sa, O, piano Bi 
ATI OO. 
STABILIMENDO IN BOVISIO 


PARQUETS 
SERRAMENTI 
premiati in vatto lo. Rsposizioni 
ille. quali concorsaro, e recen- 

quella ii Parigi 
Weiri quad. 10,000 Parquels 
sli avariati disegni sem 
sizione ei magi 
_ Milano, via Duni, N. 
Turiio, rappresentato de, Giosui 
Law, vis Houssows, N; 7. 
gratie del Uolalogo ili: 
2897 





TTÀ DI TORINO 


leconido incanti. 

















Da sffittsre pel 1° lug! 
ottobre. prowsimi 
tati o melionte trattativo che 
resente, AM@ggis ammes 
di setto membri in tina delle 
riueipai io di quanta città, 0a 

izioue di levaute, memo: 
gibeno e ponente; visibile dal 
allo cinque, ju qualsiasi 


nerdi 18 giugno Li 
azzo, si procederà al secoudo 
ncauto & candela. vergine, stante 





REPERATIVO DEL SANGUE TARICCO 


Il sciroppo essenziale di Wals opariglia, comscsto propa: 
rato con metodo speciale, è riconoscinto Il più effico fra tatti 
i depurativi © rigeneratori del saniue, Lella sus. bontà et 
efficacia funno fede tutti i clienti ‘@ consumatori che fin dal- 





erreno e caseggiati 
sovrastanti propri del Municipi 
(Già del siguor 

tanti ju questa città fre le co: 
renge del detto Birgetti a le 
vaute, della ie Jurara a giorno, 
del cora» 8. Mertino a ponente; 
è delle via Bacheron a 
L'incanto sarà aperto sull'ofirto 
preso a corpo di L. 45,000 





Dirigeral dil copoanzitro im 
preno, Gluppe, Sten 








DA VENDERE 

© da affittare 
INVILLASTELLONE 
presso quella stazione, Palazzina 








la planimetria è gli sitri docu 
‘menti Sono. visibili nel ci 


SACRA St 














con giardino cinto da muro 
Dirizetsi in Torino. via Carlo 


v OFFICINA MECCSHICA 
Alberto, 24, dal portizzio: 


Tg. ENZICO e d. 


Sabiinento. idteragin 


ANSORNO 








du afiitare 

dei Fiori, N. 40, 
(Borgo Ban Sclvario) 

Terreno coltiveto a giardino, 





foca sistema, Qoudensacor. iti 
fcoldatori, Polnpo automatiche; 





Petto 
Dirigorsi al Dr: Dott 





Chianti stravecchio delle fattorie degli AIbI 
con Medaglia d'Oro all'Esposizione, 


MEDAGLIA D'ORO _ 
spasizione Uiivesale di Parig 
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(CONO SITA FAMIGLIARE 


ri a tavolo 85 0.rce) 

con pelkazina è terrazza entro] 

stanto, cantiua, sofitta, 

gi altre duc camerì ni piano 
il tutto messo a-2u070. 

Per le trattative sivelgerai ci 





Guarigione sicura. coll'Ai- 
continia, preparate dal chiaico 
cista AOHILLE ZANETTI 








xx Minestra di grasso f| (tmiciate 
Cent. 83 la boccetta 










Deposito in Torino 
fondo, via dell'On 


riuciziti farmacie Italia, — 
Per Jo domande all'ingrosso, dal 
proparatoro A. ZANETTI ii» 
fano, del quale si avrà lo sco 


Per motivo 
quadri aglio 

ja Burgonuovo,4!, p.1. 
das 





Georni 





Questa minestra si prepara 
lin pochi minvti senza. obbli- 
igure le famiglie a ricorrere | 
lla carns; Tudispensabiio pei 

iuggiatori, ‘ufficiuli di ma- 
lina, ecc. — L. 2 28 il pacco 


Deposito per Italia io Mie 
lazio, la A, MANZONI ©, 
le in'Roma stessa Casa, via di 

91. Veudita in ‘Torino 
lella farmacia. Turicoo, 


Società Italiana per ii Gaz 


vttiro da oggi è ridotto aL. 80 
ita ici dì Atti 








dori''a valvola, 


Per commissioni 


‘rappresentanze, per ict &- 
'oquisti; pagamenti e vendite per 
fut di terzi per qi 
, genere comuni 
movasto 0 2000le, dirigersi a 
‘Casa La Sicurtà, Torino, pli 


ori rogolo dall'arte. 


all'ingrosso ed ul mi-| 
nuto all'Agenzia Galvagno, pise- 


na Castello, 17; Torino. 








pit 
cl ia terra cono, per 
Hare, artt, marchpisd 





— ESEOUZIONE PRONTA 








am'arnoca di LOUNS 
i calli ‘è gli indurimanti. 
questo cerotto è il 
uadio ritrovato per 
doloro dei calli e farli sparirt 
Marca di Fabbrica H. Y. Ohiedet 
{I cerotto inglese Young. Di 
ito in Torino da O. MANI 











folti 




















EA " re 
Î STRA PEER Esso 
Senza nn ben adatto Out conteutivo, è inutilo, anzi 
‘radon il'erolere Is guarigione del menare o || 
His, © nenwieno cou qualzisi Cimte 0 rimedio ne 
Hi suno piò gvarentirae la guarigione, Sull'entità. dell'agrerto 
Intormatevi. dai Dottori (i cousdenza, 
TI anddeito #ataza trovasi d'ogni four 0 
preparato. el 
| Bomotntiniino s665 





ino, 
lo Felice. u. 


frntituto Chivnr 
biaaza (i 





l'anno 1850. ne fanuo uso e consumo. L. 10 e 6 la 
Farmacia Tarieco, piazza S. Carlo, Torino. 

NB. Esixero ad ogni bottiglia la firma Turicco; per guaron- 
tigla della proparazione a cut 





Dirigorsi alla drogli. Ohiaraviglio, via Po, 81, Torino, 





i Parigi 1878, 





cenere sempro, 
rsopsties 















"Torino, 








bottiglia. 


‘puro unita la relativa intra: 


“0881 


i MICHELE 
Borgata San Pielro, altezza metri (769, Sorgenti minerali 
Walmzzins cisilucata mobigliata, di vari mnebri, cucina 
‘0 acqua, cantina, giardino, con cortilo cinto da muro, divisi- 
Bila inchs por dus famiglia; da efittare per la stagione’ estiva. 
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Gopioso assortimento di Vini Toscani 


2 ciro 





io GANAVESIO, sella Galleria dell'Industria Sn- 


propela 


ERI lo vie Mauzanl 6 Juvara, 10, 
angoli dJ0 
di rat ll ta 


N 
TARMARARI 
Uli 


‘Aptarsechio complito ia cemento per cisti inc: 
pparsochio compl ” 


atomica, 


‘ROGIER sil 


"Tabi por Iateluo @ condotti di 


‘aimensione. Pegsle pian 
eq tn iii, cloni sii 
Sica! celati isgniInatarabi 





cute 
laboratori, a 


ieri È lenta veeea. Pi 


1 fu 
sità og 


"utent € ea cottone di qulange 
via tr Srimesti a obi, tie 


la. Gemeoto a pronta press a L, ‘7 a) quintale. 








rc 


CORAMI E PELLETTERIE 
CALZATURA GIUNTA 
Calanari Vittorio 
___ TORINÒ, Via S. Maurizio, 50, TORINO 8988, 
AL MASSIMO BUON PREZZO 
Carne di Vitello 


‘Quarti davanti al Ch. L. 195 | Testa al Chi. . > 
a di dietro n n160 | Ssonto a. 0 






L.070 
n 190 


Da CASARO VINCENZO, via Bartaroux, N. 14: 


LA VELGUTINE | 


2'vima polvere ili Riro apiciule 
i ‘preparata con Bumuti il 


An 








alle. 
il 








“Fata è aderente el invisi 

‘è daalbresì. na finta, 
| sona freschessa ed na bellezza naturale, 
Ì OH. FAY, inventore, 9, rue de la Paiw; Faria. 
i Depoalto © vendita ti MILANO, rosso A. 
| MANZONI e C., via della Sela, 16, — In Î 
è 

Ni, coitro Il verme soll 


PILLOLE PENCHER EsSEsIS: 





presso i princiali Proftmieri e Parrhcoliei 

VRiimudio di antica riputazio ne. 
(8, contro il verme solitario armato, L. 13 50.— Dep anto 
(senerale rigocri A. Manzoni © O., Mlcno, via 





ve il 


G. FULCHERIS 


Orologiore dell'Osservatorio Astronomico 
tiono un scelto doposito di 
CRONOMETRI REGOLATORI REMONTOIRS. 
Torino, via Pu, num. 30. 10 


Ùé 


Direzione del R. Manicomio di Torino 


Avviso: di secondo incanto 
per l'aflitamento della farmacia in Collegno 


Stanto la deserzioe del primo ibeanto; nel! giorno di anbeto, 31 
maggio corrente, avrà \nogo ua secondo incanto er l'ifiiamente 
della farmacia annessa sl Mawicomio Sriccuresle di Collegno; sul 
‘prezzo di annuo lire cinquecento. 

Lo condizioni d'appalto sono ortnsinii nella Sogroteria dell'O> 
pera Pia, 

7l termine utile per l’anmento del vigesimo scadrà al momsod 
di'giovedì 6 giugno prossimo. ‘8700, 





























Torino — Tip, Borx e Faralo, 





